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Per liillft Italia frnaco di posta * i #r 22 
Per l'Estero lo ap«sc di posta in più* 
I paganitnti posljciimti si coiUcfjgfano per IvUxwstm, 
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UNA OITA AD ARQUA' 
PER L'EgUMAZlONiS 

Zino bianco, e a un.vetturino, grasso , s,f.polf̂ role'e 

f J 

M l l E CENERI DI F- PETIARGA 
\/'-ì 

Padova, ij dmìììbre. 
Era dietro a stropicciarmi gli occbi 

davanti al sole brillante dì questa m:At-
tina, quando un messo della tipogrofia 

' mi portò V invito di recarmi ad Arquà 
a rappresentare jl Giornale di Padova 

; presso le ceneri esumate di Petrarca. 
La grandezza dell'incarico, la spe-

enza che la gloria di quelle ceneri ri-
/verbernsse sulla mia sparuta boria di 
'Jjetteratucolo, la ,gita à quei carissimi 

Eug '̂inei che sonò il mio amore, TJdt'a 
divedere la casetta del cantore di Lau
ra ̂ ,mì misero l'argento vivo addopso, 
ed infdai le mutrniie col nobile.conte-

' gno dì chi si prepara ad un giorno 
glorioso delia SUA esistenza. ' 

Qufìndo fui vestito e calzato^ lisciato 
e prowisio delle cose necessarie al tra
gitto, guardai l'orologio. Dura''sorte ! 
Erano le otto e mezza. E la corsa par 
tiva nìle 8:25. 

, ; Chi si fosse trovato sulla vìa della 
stazione fra le 8 e mezza e le 0 avrebbe 
veduto il figlio di mio padre correre 

t affanhosamcnte per ragg ungere F im-
1''.possibile, nella coscieiiza legittima che 

0̂ aveva aji un tempo delle abitudini 
retrògrade del mio ero no me fra e della 
puntualità delle corse che partono . . . . 

. non parlo di quella delle cor%^ che ar
rivano. 

^ Arrivato in stazione gli sportelli chinai 
"*"èd il cancello destituito del. solito An-
.. gelo custode parevano pigliarsi beffe di 
' me e della mia fretta. ':' 

f • 

'̂ €Dpii che' le mìe speranze erano BVa 
' nitc' col fumo dèi vapore partitoj e man
dai dietro alle .ruote stre{gitanti della 

.;. le comò tiva uno dei miei più grossa so-

e gtoèso'"eoi qua!e ' eì mie!ttcmrh'ò'̂  ih 
v i a g g i o . • . ' • • . ' • - - ;•> : • . ; , • •!>•••:- •• ; 

Traversammo la città con quelFop-
goglio con cui chi, si-,troya in currozxa 
guarda il pedomime ! tifià si trascina 
per le vie colle proprie gambe e pas 
sammo prbsto dall'ufficio dèi Giorn;do; 

«Povero estratto dei fogli esterÌ,^Tu 
languirai sotto ,k ftcs?Upie della tua. fn-r 
scio, 0 Neue F*rèie Tir esse / , p viennese 
mattutina messaggera la tùk'Voce^di 
nuova e libera stampa non ma riderà, i 
suoi echi sulle colonne serali del Gioì* 
nalel Addio 1 », >> ni ; .-i V > . 

EjCliiusi per l'emozione iìl mio volto 
fra i lembi della pistagna, sepza, die 
quest' impioherilÈ apostrofe arrestasse il 
moto rapido della carrozza che toccava 
al Prato. • ' •• ' '-^'i^y •. •'- •.-' • •••• 

Fiera! Un vocitir di^coptacfini', un 
muggir^ di bovi ricalcitranti^, il sole, 
che osserva tutto, è ride colla sua faccia 
rosea, rimbombolita dai riflessi della 

' ' è I il * professore; ̂ Massinilìimù CJile• 
garì .qunlOnsegretario, della Commis 
sionq eletta dqll'Accademia di Bovolenla 

no Siro''arrivo 
servito in taivol 
agit flntropologf GAfì^strim e Calìiigiìt'i. 
Infatti, su un tavolone su cui una yen-
.tina;.dij parroci avrebbe potuto fare una 
«on'iiiosissima'cena (erodo che il.tavolone 
apf)artenesse ali'arcipreie) c'èi undMAvbla 
di larice con sopra.|e.ossa di Petrarca. 
Il verbale che;daiò pres:to ai lettori* fa 
le oŝ a di colore rì̂ piei?, per P^rte nìia 
ricordavano chiaramente-il coloi;e "del 1 va(^' daJraulorità tutoriq,. 

•dompwrèMr̂ Htt'mandâ tfi''eg?i"'¥f'fĥ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
«.coU'assistenza: del dott. l̂ 'ilippo Panzago 
>e(.del dptti.:!K?irdijìando.J|prj:]iBiÌ,aUe, di-
f v<jrse operfi?ì<ìnl. M., sm\cQmìClem^^ 
per quiinto lo cpnsqntiyano ,lb.. condi
zioni dello sclieleiro clid à" viita li'oc-

* * I- • X ' i 1 1 -

p'dllo' arrosto." Bispetio Petrarca, Marche 

i l M r,,:\U:-'\.^'\i^ 

casia^né arrostite che vienuUimp a dare 
un più vivo, risaUo.alla sq^na.; ,,f̂ ,̂ ,;j ' '•• 

Passiamo il regolare Borgo di (Santa 
Croce, che dà sulla voce a trutte le al-̂  

•tre strade della' città, salutiamo il ri-' 
dente Biissanello; guardiamo con com-' 
piacenza di cittadini e di:italiani i-grandî  
lavori idraulicirdivinati (̂ al Palt:ocapa, 
,e poi monptqno i'ar^i.ue del can.ale ci 
toglie ogiii. vediua. Una.vjlla Treves ci 
distrae; più urdi le' pretese parténoni 

terreo, :,.;.,,.•., 
OCio carabiriî ;ri frenano la folla.'con

tadinésca, chn guarda soipî Uósa quel-
^Votmeggio sulle ossa del grf/rtd'uomo, 
che soimo per irarììzioiìù sepoìto coù. 
,jl: tenente Bosio dell'arma assiste aa 
ch'esso alla cerimonia., . ' 1 

Visitiamo la chiesa ; nulla di singolare. 

per.piocedero allo studio antropologico l chip ft*aUufa\'OSi ptìlla sempirco azióne 
sn|Vfiaiw:i di Fraiìcegco'Petrarca, in delPatmosfera. . - r^^mi^^c 
ordine alla concessione à'̂ taltì scopo'data.,-!;:^«^ Sindaco„fj|, concorso d.ei .fio^si-
ai suddetti per.deliberazioneconsigliL.re S'̂ eri mt^rvemui neil'idea ^i com t̂ràt-
del 7 t̂ gosto; 1873 did)itamente,i appro- H^^^.'^"esorabile rovma di queatìayana 

preziosi abbianio ordinalo al nostro'se-
gretaHo-'̂ Gìorgio'Baratto di far'-a^pire-
starpiiUaa solida : .cassa di abéte della 

\ì-} i 

f( ,.OncÌQ corrispondere a; defta delibera-

nebbia che cinge il moto è la vita' del.[ji panocd/ab. Cerchìari, è un caro prete, 
Prato d'un drappo cinereo, il fumo delle] è chè̂ è in lotta per bgionì di progresso 

obi Sindaco.'Pigur-arsil il prete ha iri-
trodoti-o un torchio'.idraulico che'cava 
dalle gliye il 2O.O1O di più, il Sindaco, 
che è nii villico, col rispetto,, della ca-
rièd-'ha un torchiò a vecchio sistemi 
Quindi ielle e baî uiì'e.' La visita' al tor 
chio: è-interessunte se non' fosse altro 

,per. yedere un cittatjinp di Barletta tra-. 
piantato drillo ad Arquà colla.sua bpri-
retta rossa, le, sue forme, ìct sue pose?,̂  

cl|è.(bell'arciprete Cerchiai don G..etano, 
del cappellano Gollo'dori Giuseppe, il 
medico cowvnaìù Sartori dotL Domeni-

.co Anlqnio, del medico distrettuale, dei 
.3ìĝ .- £Ì|[PRO,d̂ ott..Fanzago, Relzoni Bar
tolomeo disegnatóre, Luigi SanaVio, scul-
iò^e; ffVdei 'siggV'Zoĥ Wón'te' TràWcèsèo, 
e Giambotlista dòtti 'Salvionì,î appresen-
tantj'la stampa, e irt concdrso ai pre
delti, nonché, dell'ingegnere lAptonio 
Berso, chj,,difigeva l'operazione fuî ja-
gli operai rimossa la pietra dèi siirco-
fago nella direzione longitudihale d̂ i si-
mistra a destra riguardando la Chiesa, 
•quindi fu levata ed asportata sopra un 
. l̂ XQÌ.o opportunaipente, approntato una 

colpa ce n'ha lui se le sue ossa bàtmo r zione ci siamo reciti in comDatrnia'dpi , -, 
preso questo appetto?vli prof Canestrini S e t i l r t f i S ^''''^^ '^'^P^' '^ '^''^^' '^ '^' 
lo,,vorrebbe invece un odore, ^̂ wno 1 ^^„,i; r.i„^^^^^ r^iì^n™ir„-.rt^*.-«« t»„ | venne eseguito., , ,̂ ,- ,,.. 

un ultimo sguardo alle ossa .di 
nccsCo' Petraĵ csi pHmà'dì riméttere 

il coperchio del sarcofago-; conètati.lino 
phe i\ crapip.eif è compljBtaiJiQpte sfa-
scì?td e. che riinangpnp;ap|)ena,ricopo-
scibili le ò̂ àa frontali;'un parietale,'e 
l'apparato mascellare su|ieriorQ, o;'U 
mascella inferiore di\̂ isai all'npbfìsi'̂ ge
nìa. All'oggetto di'conservare rtìemoria 
del fatto deponiamo nell'arca.chiusa;in 
adatto recipiente di vetro copia bell'atto 
presente che viene Brinato '(Ìai'go|irac-
cita'ti; nonché dai testimonìi che coi so* 
praddetti si sottoscrivono!. ;*'' '?5M 

': l't iyt.Gàllegaro Angelo i(^ 
.',, M' '» ^6llo Broinbin Sindacoi 

.(Seguono le altre firnie dei sunno
minati e fli parecchia testimonìi)( 

tavola' 
ifì 

ili suo accento rheridionale. 
' • l : !>s i 

annei leritu dal tempo e niezzo hf-a-
H'&^anb''fetóené^'TeÌiclbie' 

che d'un'altra vilia richiamano'la nostr^ f'̂ ^ Ad Arqiià'si è' htia eoìaz\Qn^:\peir 
attenzione.: ijì.,., r? ;.;Ci ''«iÈiorma dèi lettortj cHì non pftìrta séco le 

' ,tn'occasiono perduta per rimn:ipTU. 
htal Proh dolor f 

"• ^ Ma nel volgermi veggo il mfo amico 2. 
.' vittima della stessa delusione, col qudle 
• concretiamo che visto il brutto tir© 

giocatoci dall'invenzione di Stepbcnson, 
conveniva pigliiire una. ris@luzipn,e ca
valleresca. È per dispetto al sole di le
va n te ciie s'Vra alzatù'Trdppd preMÒ ci 
rivolgemmo al Sole di Ponente per avere 
W necessario. Ci provvide d*un ron-

w i i i r ' Ì _ - £ ; ^ - : J ; : ^ ^ i X . - M - =3t H - t i ' - ^ - ^ ^ • ^ ^ ^ i , h 

•l APPENDICE,' 1̂  

Traversiamo BiUtâ Jla in. mer(;,atp,̂ n 
ch'essa; il commercio ferve, non quello 
dei misrciai che si limitano a sciorinare ' 
le steffe per passare la nòia.- ^ • •' 

ri ponte deiìa fiivelia si passa io'non 
si passa? ,rw No —Sì — Si passa — 
Ci B\^mQx,^ fielMo il:,paesaggio ai vei
coli carichi Ammettiamo di esser gente 
da carimre un "veicolo e scendiamo. Al 
di là, su di nuòvo.;**! J) ,. F^' ' 

Il lago d'Arquà;^.::i;prìqù.rial,zi,.,.roc-
eie a destra e sinistra della stradai brulle, 
sterpate, bianche dal'gelo..,,, Lafo breve. 
Siamo ad Arquà: '. ''' ''^^^ ^̂  

La chiesa da* un lato', di fî òntéMà tomba 
di Petrarca. ?^^-tomba è. cinta, d'.un as
sito: a prima vista, tenuto, qqmp della 
mia miopia, lo credo il palco della mu
sica che voglia festeggiarci. M'accorgo 
poi che è destinato per levare la pietra 

derratejnimgia malissimo, ma clè'Unviop 
i«S9i^che piìjga la ̂ p.psu,,del viaggio. ;. 
^^^ fÌ.J^^f^^%MJ>m>^^ .ove 
noto in.biblioteca, la istoria del cnstia-, 
ttesimo di Bercnt?tèt, éì, iin Udliinmhe:' 
WorterhucU che Ibsirìga'lé^ "mie ambìzì 
ni di poliglotte, si fa l'istromento d 
l'esunriazione. , , . ,. //̂ t 

>. Ip. do tale quale come docu-
fnento e* per'mpfirmiarmi una'"lun'ga 
desórizióne dei esultati!J ••••'^am.j .>iln 

nmm DVITALIA . i-d- \ 
..«,.•'.1 • ' 'l^róvtucln dl'*ì*iidiova'''''^' j 

M uni cip io' di A rqii(t Petr àrea: 

:il'Oggi ,6 dicembre 1873,̂ lle orei.ll.an-
timeridiane si ' presentarono innanzi a 
me Sindaco del comune di Arquà Pe
trarca ; 

cidiì'siicblCTano msî o 
. 'divFirancesco Petrarca." • 

visibilmente"frammoliite; il- cranio 
atessq jcolorjs, oonRÌncìò subilo j gì; • screpo 

i i •) 
l t l i , * 

,; :̂ CB :Wl9w,?st'.lpit«»'̂ . dj.qu^estp .prò 
: IB o^èa m^^Vérm ecfìm'vnmètJW f^^^^^^ .(^tta ,?^iraperto,.|linnaAzi 
tc{hUri.««.i:"«o,:.,«v.M:i... il «J..;.. (lejjoii;?* conladjDi.uomuii e dqqne, fanciulli 

e._ ffu)qj111 1J3 j ,9jLt̂ nU ,e. disposti. ,atto;;no ,̂ 1 la 
W !P̂ ,?*'̂ .̂ "1*̂ "*̂  -̂®)H>f"l?̂ î ^WtPCcipi- t^ypla d':.ppef:̂ ziqn ,̂ ,§wila rampa,.,cbe 

dea il documénto dell'ulolmà esumazione-f^^^^'^P''^! -^f.^f .̂ f ^^ ^ .̂ ej^zp le 
:ppergitì)i3i a mezzo dell'A tìtpritJÈ giudi- »fl®SflfiP̂ ?̂ ^^^^ ^"^^> deglUnlpr venuti' 
..yi/irî , cl| ;Mo^saice,,:pel. 18o5,,;ui]a,,np- j . ^ . ^ collii co l̂'arciprelê -Ĵ i;Ì,,J;ier,r,eUo,,,tri-

"" ,,lp/HÌjJsi,da( pranzo,JJ ,tuwp{,nel ia-
rvato 
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(Propriità letteraria) 
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n mio amico Lorenzo, come suol fare 
i 

tutti gli anni, m'aveva invitato n̂el suo 
villino a Colfosco presso ;.Goneghano 
per passarvi insieme alcuni giorni.'ivdi 
autunno, proprio senza pensierii ciò che 
.non riusciva difficile stante il suo umore 
sempre gioviale, e facete, l'espansione 
del Ino cuore, e la elasticità dell'àna che 
ha sortito la pittoresca natura di qufei 
luoghi, ili cui non ho mài saputo altro 

' I iri- "i~"lV 

vedere dì fosco che l'amarezza dì ab-
bandbnarlil 

Quel giorno fino dalla mattina per 
tempo, in compagnia di due famosi cani 

'da caccia/ avevamo •pàssal6''1l 'fìiiihe 
Piave per insidiare 'alla vita' di ìjual-
che povera beccaccia (delitto'' ch'aio 
pensai ma non consumai) nella* Vifcìna 
forresta del' Mantella!'Dopo lunghe ore 
di emozioni,''di sudóri, di rabbia àltèr-
t̂ì&ti, l'oifnbra vaporosa della quercia che 
rifaceva più lunga, m'incoraggiò a con
sigliare l'amico al ritorno. Aveva 'le 
gainbe l'otte dalla' stiùrchézzà,-̂ 'é -̂lo'sto
maco estenuato. Lorenzo pesò colla 'mano 
il earniere; lo sentì grave di predst, 'e 
si rassegnò dì annuire al mio desiderio, 
• ircani dietro i nostri passi, alzavano^ 
il muso odorando il selvaggiume, 0 di-: 
«ibenavano la coda per conlenteziza. Si 
ripassò il fiume, e coir appetito prover-' 
biale dei cacciatori, prendemmo la via 
più breve'per arrivare alle gioie epì-
b̂uree d'una tavola ìtnbandìta, che i no
stri urgenti bisogni già ci dipingevano 
con una seducente verità. ^ ' 
rLa yia passava rasente la villa tì'una 

famiglia patrizia di Venezia ; il mio a-
mjcq, Lorenzo, le volse sbadatamente lo 
sguardo, le coinè cólte da una penosa 
reminiscenza. «Povero Carlo!, esclamò, 
non mi succede di passare una volta 
dì qui, senza ricordarlo. 

ijL-Uii.!,JLU-lii*J 4JJ. 
JIS 

^ ''liZ.-bvvjob 1̂ 

'* Io non risposi colla vBee, m> quella 
spontanea commiserazio îej' con dùe"j)a' 

"rble m'aveva d'uifi'tratto' ridestata pei; 
ntìero là memoria d'un rtMtò 'f>òyero t 
•è vecchio atófótì còmulie,' in modó72|ié 
lungo la via che ci rimaneva, noWito-

f-vammo più'\i!ia!*'silìàbk ài scamb.ijircì:;̂  
'Arrivali £( casa, il subitaneo realizzarsi 

'dèi ' nostri éòghrnegli attégrT vapori di 
' « ecdellentfé^yinèslrim 
- e" riellà^ luce' di' rubino che trasporiVa 
da alcune bottiglie ci dìstòlseMaìlrìstì 
pensieri per cui piti clCel dolor potè il 
digmio, • ^''''' 

f̂ì II mattino'seguenìe npensai aì̂ '̂èarlo, 
e provai un gran desiderio di metter! 
giù alcune memorie della 'sua vita, tali 
e quali io le so. Per qualche temi)0 mi 
rese imbrogliato'ir ''so'gg^^^ ;{-
scio, e, cosa volete!, cpÌìè''qu^si'tutti 
'colorò • che 'si mèitoiìo^ În;;testa'*di seri-' 
vere la sibrià di qualche pòvero 'ìijìivofò, 
a cui la fòìf''tuna ha regalato 11 ììru t̂to 
privilegio d'uha vita travagliaìa a'sólo 
vantaggio dì ehi passéi*à qualche ''' ora 
a leggerne le vicende, ho avuto aneli'io 
la tentazione di imbellettare il mio .̂ t-
torej di farlo più interessante, più «le

ne ta vn l'a m e. dti llâ  do mihazìo ne a tistri 
6ai un'frammento 'acbaslanfe conserva 
di tela di'Canape, riidhfchè uh'a ssòstahza 

lidi • colore: i nerastro di ; 'vario spessore 
che j|ncera dimostrava traccie di; tessi-
î ^Rv,S )̂la stes^a iiavo}a;soilo ed In* 
.torno • àll.e ossa vedovasi; una mcjtteria 
't̂ ulféruléhta '̂W'̂ d^petto \ert^osÒ-ai'%^ 
iria'tinta e qualche frammetìtò* infraci-
>dìtp.;di .taypla cpn frammentlidi calci
naccio. 1 

Autorizzalo dopò queste constatazioni 
',Ì! prqL.suddetto .UiovanniuCanestrini. i 

f ^' .t 

* f 

ì\h l t 1 r \ ; tv f 

t t ' f 

cenXro di;quol lieto paesaggio .di .cojline 
, Ji;^qjpp ana.'jreitìrica al proctesso 
yertìale, \lai)Q è ̂  sperare, che ,una misera 

;:ca|3a d'ab^ îe salvi d?iUeÌ'intemperie, 
, d̂ U?i cprruiJone le. sacre ossa del poeta 
no remino. Speriamo che qualcpno pigli 
f ?»^^?.p^Ìi'«st(,,e li ra.fìcoJga. jnpià 
decente e dui'aturo sarcofago. Al comu
ne d'Arquà ne incombe serio dovere, 
più che d'una festa 'pomposa, ed ormai 

.k. i 
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vaio, migliore, ila pensato un po'.sopra 
a, quanto 'stàya' per (are,'ho trovato che 

^sebbene meno,,̂ ecoQ^o, di ,,9]B[elt! .sma
glianti .le mezze tinte sono più vere in 
"̂ ^̂ H'̂ f̂ ',?M!̂ -̂9ffl̂ ¥̂ ''̂ i}p,fiOse..come sono. 
Questo p dico perche .d ìcitore ci com-

1. i i a ^ 

.?-^^^'''?^,ff^Pt?s^^?.*'"^^^^9pio. ai colpi. 
scena, e 

^glìó dire la verità copie .̂ 'e, si t̂ratj>afse 
di scrivere le memorie intime di se stes
so, e per uso proprio. ,... 

, Carlo, perdonatemi, iSe non ve ne, dico 
li casato. É una reticenza cdtesta, iìi cui 
lavonrete incolpare il niio amico, Lo-
renzo,, che.mi prego a tacerlo. Vi dirò 
anzi di più. Lorenzo voleva che ne cam-
massi anche u pome, udducendomi,per 
iscusa, (il fuVbo),'ch;'esso non eri ab-
bastanzê  romantjco, ma su questo punto 
sono ^tato 10 cho ho tennto saldo, se 
,î on altro per dividere i capricci per 
^̂ JMSlà metà da buoni ra Carlo adun

ile eir/î  figli 0 dell 'ageii te d è l qp n (e Al vjse 
;,; di Venezia; rampollò di tlògi, di quei 

fieri della loro antica nobiltà fìpo alla, ve
nerazione di se stessi, che ancóra non sì 
poteva persuadere del capitombolo delia 
sua repubblica, che vìveva sepolto nel 

suo palazzone, SQIO fra ì ritraiti gloriosi 
de'suoi antenati, evit^pdp: la società 
nuova, di Venezia, per!,non doversi 
proprio convìncere ehe le co^e erano 
mutate, che bisognava per forza gittare 
la paruqc%T'e|J|aĵ y0ste'trapuntai d'oro e 
d'argentoJn;un; 7ede^ gijiardarpba di 
famìglia, e vestire Pabito di'questo-
mondo. ' • '^' 

Quest' uóitìd Clicco ed austerp s' era 
veduto créscere ira ì piedi una buona 
pasta di ragazzo, figliocci'iUnQiiitJe'̂ uol 
ser.yHori; ne intravvidejt'jndolpi. docile, 
senza volontà e se ne fece una creatura 
sua, Esso era l'unico al.̂ mondOv ch^ 
Pinteresse, la buona,,fede,. ,0 che so io,, 
qual altro sentimef̂ lp, aVessero avvici
nato a quel simulaeij'p.̂ î despotismo;, 
ragione per cui gU venne , affidata in 
seguitp l'agenzìa d'uno dei maggiori 
possessi del contea Non s^rà difficile in-* 
dovinare che razza di principiì aresse 
gerniogliato nella rnénte/e nel cuore 
di costili. . . . . 

, ' • ^ . 
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corno sono ridotti una modesta cassa 
di zinco può loro bastare, 

Dippiù notiamo che se bón ci è lecito 
per ora conoscere i risultati dell'esahie 
antropologico, sappiamo che là règionfc 
occipitale col euo grande sviKip|o »• 
vrebbe confermato le amorose cure che 
tanto affannarono il poeta vivente, come 
le ampie bozze frontali ne spiegano la 
intellìgenxa. 

Il prof. Canestrini assicura d'avere 
Wlevato.abbastanza per poter ricostruire 
scientificamente quel cranio, di' cui'del 
resto conserva la prima imprepsionc, 

1 ^ • i • ' - j • 

quando il cronio ora ìntegro. Il bravo di
segnatore Bèl«i5t\i, ha anch'cgU viVav 

mente cooperato colla prontezza e la 
esaltezza dei suoi disegni. Il fotografa, 
Signor Breda di Esto, dovette ripartire 
colle plve.M. elìco, colia macchina nel 
sacco per lo sfasciamento del teschio. 
' A riche gli o pe r ai' v oliere mettere su 

,• gU l̂lei,ps.3a u^}br,eye,,ri(jpr#j'il; gentile 
: pensiero.fii..quellarozza gente purtroppo 

non'andrà'^óaHvsàt^à'pfcda del tempo. 
•',̂ |'Lo'sba2Ìo,'il'̂ '|eMpo'̂ 'ìricàliariò e quiridi 

:Ì^ìo^4S^lf ^^^^tì^, .4^ 2ilcupi'{Ji noi, 

Sanavìo © lo scrivente aliaci modesta ca* 
'' 'mh òVè Pèirarca m(iH;beichè là scritta 

^̂ ĝ Ma/frp; pftr̂ pnjB : niieijiipreĵ be ;Un ppm-
. iinea;toiip«tla ŝua hizzarria.; ̂ Salutammo 
i. ido» uiii vbr ehza 4 ver»t i 'Jtì * A1 flifiri 9 ̂  *̂é"̂  la 

^ 1 .•* . \ j ' , . . . . . . . . . r • • 
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òsóHiziione ' di » 

So i muri degli argini hanno queste 
igrafi a Monselicc perchè nqn ne mst-

otìti.d'e|ùali sulle *ie o sfile piaàe? 
altronde perèhfe lèèiar tre onnf̂ senza 

mànienimento ;quel|ìòveib muro*? 
r l a fcomitiva niost^trólo anchp sulla 
pipita dÌ\Monsclice una fruttlvkidola 
che offusco r immagine ' della Mira 
d'Arquè,' e da cui gli artisti, y^iUi con 
noi, in aspettativa dei desinaré/presero 
un untip̂ ^̂ to'̂ dì rn̂ sjjĉ le. Cmn̂ a ; fummo 
riuniti anche i "gravi antropologi della 
Com,Enissione,,,non poterono negare ai 
membri più giovani di ess^ rinipcj^iaa-

"zii estetica di quel tipo. | 
i Qualcuno troverà poco gustose queste* 

divagazioni erotiche, ma chi può t̂npb-
dirci di rischiarare' lO' tenebre dellif no
stra pro'èa col lume di'dtìe'bpgli (̂ jjchi, 
chi potrà negare uri:à'''tìertó influenza 
all'aver visb'iioi nostri sguardi, toccate 
còlle nostre mani le ceneri del piò" 
grtliide amatore dell'universo ^ ,. 
^^ÉW!^''^me ^ ài''gentile'invito del- ' 
l'avvi Massimiliano i Callegari passammo 
una lieta'giornata, e se iqueBta può es
sere ijln lèfntftno '6 t^rfueproiiostico della 

nói ce he'ripi'omei{Ìàmo'un''fo|^ 
^̂ jpìp successo.')/! i!r i ' 

' ! 
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agiftite 
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anche mi] dimenticassi d* inviare unaJ «^ Faa di Bruno 
nave-di pìiiTail Giappone, nessuno mi,, ragine 

KSaSBSeUKSf • * L . . l l . i i n i i i > i u » j i i i n i - ^ >»-i.|in,. ii.riiini •,! n lfe^«il«m 

Guerrièra — Vo-

gridèrebbe. Inoltre da qifilche> tempo* 
in qua la invenzione delle lorf̂ edinl ha 
trasfbipmàto gfendeménte la cpsiitùziòni 
malcSaìe delfó marine da ^nèftt. Noi! 
abbinino ^gcefetb if sisten^a-dìlfe tor-j G'<S t̂óni 
pedinTe pénsiiittio valercene, ma altri 

*tfmm^^mtÈt 

^ fi-' ^ 

. 1 ^ . 

i 
arràicontro dì noU^dunque-prd' 
o6iI hkU navi di cdi sî pfoifonli 

-^4<*J»'«H+' 

. ;.,a 0 
\ il Comuni: d'Italia concorrano hbmei;osi 
coTlórtì corit̂ ibutB" à' ddèfet'Uot>o'e si 

i\^'''ìH>^^1 ̂ ' . )?^* vqlvjfiir'd^^yi^tàtóri 
,>,]?jjG;o,lungi, a due passi,-una,Laur^*jren 
< ^ìlé' [attrasse • ^li sguardi delia 
"/̂ 'éonyitlvtij'̂ 'trìtt 'tion' Vogliamo'' fhsistèi 
•̂ ytiM r̂fòà'tfàl̂  disili tê feŷ k̂̂  
,̂jp̂ p Jyt̂ l, à̂ npn disgustare uno dei prmia- r 

./ìj^t personaggi dei paese, fche-éèrto non 
; :'àvrebbe^ 1 a -' rassegnata ' tftflma'l f èi f̂ Ùèo 

Mettemmo i nostri nomre rpccasione 
dejla glia e qi preporamrnO;al ritorno. \ 

Per lungo ed ìavven tur oso camminò 
fummo^ Monsèlice, la cui rocca restia 
ci si'rìasccfé̂ *̂fiti'e • alMfimo 

ricordino, chè'ìè 'Fetóia' 

l ;i?r|n}(!ì.cl̂ e, p̂ ^̂ iso .seriprifiepte 0 senza; 
pa^rtjtojatóltolia; "rlg&nerâ a 1 h ifn'*r< 

1 i " 

se 'ne va 
nSuràartio 
ì,a.vendita, non 6 possìbile tenere il 
mare con successo contro le corazzate 

rt^^J*,»,+, . . I .̂ , . I . . . - • . . ^ ^ . .± t U L . . ^ - ^ . * - . l Kl . , . 

di ultimo modello; dunque anziché spen
dere dei milioni ih una' inutile manu
tenzione ad opriamo questi stessi milioni, 
quelli chó''sono stampati m'bilancio 
per la riproduzione del naviglio e quelli 
inflae^ da ricavarsi dalla alienazione, in 
fabbricarci dei buoni bastimenti da 
guerra. "1:. i^uy • M: ;.'.:..I;.;Ì , (jf| 

L'on, Saint'Bon contò di potere ado
perare 12 milioni all'anno nelle cosirU' 
zioni delle nuove navi ^ qupl che più 
conta di a(fidore le cofitrjqjtioni''stesse 
Intio qumU air industria- paesana. 

ili iministro ha'?avhte/generose parole 
per rar^étìdlé d!"iVen.ézjW diindò'éli- W 
-̂anW òhe meritì.:,. M^̂ iÈ̂ erè̂ jl î>î ",ya-' 
to e il più importante^ cantiere-di co> 
truzione del Regno. Quando l̂ on. Saint-

Navi ad elice in leyno, 
^ó 6alaij|uomo — '̂ Duqji di Geonva 

alia --* Principe Umberto ^ Gaeta 
Magenta —.Pri ne ipesss;̂  Clotilde — fein 

a mote 
Costituzione — Momzombano — Tri-

poii.i— kquiia — Peloro — Gulnara — 
Cambria ;̂ . PJebiscUp — Erpole. 
' Art; 2. Le tehìmè' ricavhie dalla' alie-
nazione saranno erogate per mliero â fa
vore del.bilancio della marina ed'as'ée-
gnate'aì capitolo 2 i (Riproduzione del 
naviglio) a ragione di 3 milioni ne' 
1874 ed il.rimatìème nel 187^. . 

h vero però che da al cu ut giorni Pio 
IX si .lamenta di Una fiacchezza 0 di 

n malessere generale, che i medici at-
tribLiiscopo agli effetti della stagione in-
:verna|eisulla sua età avanzatissima. 

'• r ^ ^ ^ '̂ ~ ^^'«^'"«lUnnunziano 
la JTqfertéJll commendatore Raflaele Gas-
'sitò; sìcffitore del regno, nato hi Lucerà 
nel 1803, valente scienziato, perito e 
lodato arnministratore. Fu per molti 
anni prefetto* 

MILANO, 7. • La Principessa Mar* 
gherita eil Prjjìcipe di Napoli partiranno 
questa sera per Roma, ccm treno speciale. 
SJ7\; R. sarà com^limeoiiita alla Stazione 
dalle Autorità e dalle djime d'onore, 

u-
I l a ^ — ^ ^ — 
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.'Hnn,'nella del stili'diMm'%a 

^ÓSTRk 
l u U : .*h:ììì p?P?sBssW»!«B!SS*^^ OyÌb,S^uf j . 

! ^^•o'.!: Bèm,-è dicemhrer 
Y) L'on. Saint-Boh' ha "ŝ bjjoiflfo'-écco 

;ii&ntS;*;tì̂ ; 4icev^ ;<ì^gfjin.iPgnì p^fte; 
,déil_a Camera, ! crinelle" Iribune; ^à) al• 

'trc(£arito dovrà dirsi anche"nel '^atise 

'detto c\ìé spera Ugcirabno ìli ìlvVemre • 
dall'arsenale di Venezia navi gloriose 

. qĵ anto quelle che ne uscirono nel me 
dio evo,'ha fatta in certo tJUal' modo 
hfla lirómèssS ̂ 'solébhe ' che [ieF'Venezia 
sorgeranno presto giorni migliorìa" 

.Sltóithl è;,prto(ii^iatì :negli'g^ji la', 
rlrsc 

L riocEsso m m 
Primo Consiglio di guerra sedente al 

^^.GrandTnanon, , ^ ;, 
Presidenza àel.sig. duca d'Aumak 

generale di divisione. • m^^^'f 

• 
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NOTIZIE ESTERE 
. /r I 

:r> fiir"^ nltete37tedb= •••lì 

discussione sulla legge perula circola cato alln rettitudine e alla lealtà;^sbha 
;zione cartaceaj •. i 1 -) ir • .if? ('sempre prestato'iai suoi luogotenenti 
u; La Bancanazionale è Pjjnico istituto' l̂ ap^ogéì'o *eh$ gli doveva, sé'hà lilta-
^H !^^;i / !^l ,?^^. .?f ??. J'F^^^^^Ì^^ : illécite qlandesiifia-

[; ^ . Seduta M 3;̂ qic. ' 
Èegdisilor^i^ tÌeil^i^^j^f\s^$l}rÌo 'del Governo. 
1 '«Un ;paresj[jìàl|p; di Francia! è.tradotto 
cavanti a voii sotto l'acGusa di aVér man-
'catò ai ̂ o^èrì f^^ì còt^àhdoi e di /àier 
consegnato .sehjìa!,cd.niyart)ra \^. e-„ 
.?prcjt9.,'̂ (,4gQ î̂ ^̂ ^̂  îna piazza 
d» gucriî ajdi primo ordine, li '> U)t\^ 

La Francia aspetta il èottro giuàiziol '• 
M I • . B •. 

'Ess3\ vuol'saliere se un'-generale in; ̂  
ĉapo ha mancato al ̂ uji^dòyere,' é^^W' 

.violato leggi è reigolamenti,'se hariìan-

.̂ ,̂ V R?,y?!''?ô ^^ ^^heJLmen^ co.U^mico, e. se ohbedejnidiî  a 
'^^fìi 9i^^fiMlP^lPP^*'*feapc^^e i^O dblle preoccupazioni colpevoli,' sf f̂ è̂ al-
mffioDi che fMrp.no..dfltì-̂ i garanzia a|]or"|jlóni3riftfò''tìa 'icjti'éf* prìH cip li d'onore che 
che fu introdotto ili'Cor^ò*'formoso*' il 

. _ •• „ • • „ , _ , ^ * '•'•''' '*f • » . ' r , , , ; M / . • 
tìuht/do il" dìécòi'soid'ogfel 'deV ministro 
deUa^'MHtìS^'èafà'iSò'nblìutì. ^'^t • fg^'v^rno vorrebbe Jny^ci ,̂che'^ 

"'., W min istro si è : mostrato!., ,dav ve rò 
e ci allungò ì uomo dVìdee nuove ed'audacit; Còme 

la^via;metìtré''ìr'Cliléddl'né'̂ eVh-?fi\ltilei già''vi'saHàgi,:feg]i norf^s^è disétmhìldtof *̂ift"̂ »''qilâ  però Jsaranno isvincolati. 
perchè ''lé̂ ^ dontiV^h 'fìspeòie '̂Vòlevanò ^ pùnWWWrfirctìa^m^'la^'^^ I^&pèta ^^^^ mì'i<?n' i'n'^tìestione. LW d̂iffeî ighza 

vendere una buona parte d̂eJ nostro J*? l̂ !̂ ^̂  ; . ., ,., nh 
a;.f..u/ .!.y -M nY uW^^. .u^ ......!.^ '1̂ '̂̂ 'Lc Wstrè dame, ;(5e\lVar\fitoorazî  

• • 4 i 

rUn mchiaro i era ià̂ rìspô ta'̂ 's'te'î eofiba 
fér U drs*aiÌza,̂ ê*l&]o sâ Briè̂  clĵ a '̂ ìa 

' ffeaifib '̂̂ ehe' dovevreiSèrè uia ''Jh'iàura 

^^fmm m M tìlVlo-ea B^Viatici pernia 
^'^W'^mìiìgrà ÌuÌ|eÌ*flacl da uria vii-
^%n1î f̂ó3cà'mtóo''Vè'̂  dHiate vie'''èfl tìon-
^^'sfelfii^r^ ' finamtólW^èbtemmo pran-

-ìSf'W*Motì'seUcé''yf''rétó' in^pressa una 
épìgraW'cftt'dìffid'ài'letion^clieìanh^ 

'•̂ raccolta ui siiFatté cose: Muro costrutto 

che la chiedessimo in celia, e rideva-,%.. . , ,_,__,jj, ,_ 
• ìib, ' o daVaiìb Mle''hBpostè. intdti?î leté. ' 'nJavigìio * da gujarra .'(l.oyeva .,-cagioniàre 

ne\l?|j;CamefAj, ma;|ha ;i;ipetmQ la! su 
'lebria'iiprediletta,! 'che;fvai .meglio'làn^É ê 

.Tutte le idee ,deU'on.iiSamt-Bon sono. 
. eqnipl'ese IR I poche ' parolê ? tJ-DC i> t i 
" i • L'Itólta ' ha 'lina egienìsione' ' ] 
narioi'̂ ai yste/'GenB^jl; ,Lf#rriò, Wm, 

i^HUr^-i' ^ H t ^ i L ' i f i d i l i - \* '•^"i l> ^ < ' • ] . ' H v . mmb mmm^ spnp juue espp: 
t̂ê îid m jfipjTlbar̂ apìentó.teKad «no 

sbarco del-nemico'senza * eh e siano in 
grtfdo *dì òMIò î'é' uft̂  ' ré'sistènza efficace 

(w, i / f i ' o U n / (i[ri.vLhi t'-fi -tisi ^•'ì^f'l ^f; t ' i i 
'TUtlb fogforììb'della nostra,, marma da 

' del|a;;,Baèj^,;|té3sa stî bìliio a '' jr.s,Sft!']feual.sapere'infìpe3e gli 
. 0 0 niìl[9pi,.e a^Pipilioni la: aire 

fanno M""̂ ìeurezXa del p?i'ésè; la 
;e'ia glóptó''ìiékll^^ércìlì1 

^'U tfrza 
i. 

FRANCIA H. - - Si assicura die il si
gnor Belcaiiiel sia risoluto u pròpQrj"o al
l'Assemblea la proclamazione dì Enrico 
Vi/35(^i?pp sforzi per di3suad<3rlò. 

^ Il ""guyernû ha .spedito una circolare 
ai prefèilì, Welia qiiafé ordina il disarmo 
^^lipompìeriiche hanno àncora'c'ofaser-
yui& le armi. 
•̂̂ vCERMANlA, 4. - Sì hanno notizie 

• non iilietén sulla salute dell' ìmpfiYato re 
• Guglielmo,̂ *Por quanto ciò Ma'r^ncreéce-
yWv non è 'da ' ni^aVìgììare, ' atte^ophè 

v ? # '̂ ?.?.ìà una grave età: setiaptasette 
fannia-^lin quest:iultimi, si èètriip^^ato 
assai, i lettori'rammentano che, â  êmpo 

Ideila gueirra,'̂ e l̂ì nòrl! §i risparMSva 
i,|iiù' di ^dalùntiifè altro generale., li 
.:',;ÙÌi. discacciò iièHìheso.deljèa^ J«-
'^.legrapÉ dice che egli è debolissim^o; tion 
può lasciare la ^ camera, "ed ò̂  Inóltrè'co-
; stretto ̂  a faî sì̂  pt rtaî é ì n una ! Jpòl tròna 

d orànzo. 
Secondo !(? stesso dispaccio, la.,regina 
j^doVa e p^re jn uno ;$tato di. ^alute 
ìmoitoi'precario, è rimane poca speranza 
'di'vederlul rfaìzarsii •*̂ ^ 

Si ha da Strashiirgo-. 

j . i : , i 

Ci sì seti'te Cuneo in quest'epigrafe. 

' • . ' M I " • • 
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4 » J: 
10, avrò ai 

t,. 
iféso tefflcacementte -le coste*, ' quaindo 

^•'^?F?rnr»ir~'iJ4^44^^^^^^?^ r=j^:;4^:? .̂V4q: 
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•VF!^'^%m.?J^^S^^^^^:> 9P9S^r^?Pne alla 
ip îxigipe ŝa iMarglìerita ohe ^èiattesalra 
.noi;'martedì sera;.-! 'i'•'J? '•' f-' '' •• 

.'S:'La'Ministra sì raduna doinàn 

comandante Te^fircitoidel Reno abbiadò; jil ;cùi '̂ ĵ p îore sir/cuso dì uniformarsi 
•coritrìbwitó ait!rdvésòi''t*rr>t̂ tî «^ alle dispptìizioni del Regolamento jdel 
'M'ieati^V'0*sé**arcónÌràr7ó''Ìa àbd ĉon : - •' (Gazz di'Tor) 
'dBtty';jaVèsercn^^^^ ''•̂^ ' •'• " ^ '̂ "̂  '̂  --'̂ V 
fpperia;ziom.,n)iljtan: nel 1870, una, disa-1 ;.; .,A rtimy iTWft̂  

- • jQ^ t̂yffpe^TTj ifT^^pcjLpmgj 

^èeuIJ'̂ 44^?iaFì del.5Iingb^ 

ìStro»aiinlluenzà:ii)P5 t-.i! •: . V Ì I 'JÌ; • ria " 
Cosi comincia la requisitoria dérgè-

^riétólé^Pò'ufeei: I*òî  affettila-'àutó che 
iutfe. la accuse sono pienamente fondate 
e reclama la severa ;applÌcasZìone.delle 

r f ^ • ' - •' • L. I - • 
• ^ ^ • ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ' ^ . • T T ^ * ^ v ^ — • — ' I 1 -r^r^^^ 
•^-r^^ ^ - . - - ^ • • - - • . • ^ ^ ^ -

]/hj a 
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Ecco il testo del progetto di legge 
prĵ feijtjatp dpi nuniatpp (d̂ îa, mar̂ â, 
alla Camera dei., deputati per la\riforma 
del nostfPi.HàVjgli.() : < N> fî t yf 

Àrl-4ft ^aranuet alienate k navi com
prese- n l̂ji' ele(\(̂ o j seguente V\ s > siy^ W '• 

Re di Portogallo — Principe di Cari* 
gnàno— Audace — 'Alfredo 'Cappellini 

}S> } . J 

i Jl «pi I . ' n n . I -1 i h^H — . . t T f ^ . 

J .- 1 ) 
t ^ ì h- ^ ^ 

' ^ 
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BEILA TUA IRGENTIM , 
SOTTO I.A XUTTATUiiA DI ROSAS 

RiduKlono dallo Spiagnuolo ̂  

perdevano con esse nei giri fd'^gitivi 
del valzer e^si affannavano invano per 

\ ' > • h 

L'una e 1* altra conversavano aduh-
q uè cù h 'ì ri té ressimc n tò, -Se' h o n co n ami , 
cizia, quando' 'tohielè si accos to 0d cu -

'̂ îria ed"il'cofoanello dpn iìarìano Maza 
^alla signorina^Sfaniielaj'bel' tempo'stesso 
che* dinanzi alle 'due giovani veniva a 
fèrmaraPil redatìorò della '^&àc0td ' don 

«Nicolò-'ftarirtòî -''' ;• • *̂ ;̂; ' 4 -̂ *̂; " '̂•; 
'" 'GóiViinciava un p^^er. 1,1 cplóilnello 
•MaÌa ì̂ireketÌVoUa'maT]f)''al]i figlia 'del 
«*Pvfe>haÌoré;''è qòeî ta "V ^èettó ^alzaÌ; 

'̂ddsj gubito'i ei^i'-ìnfatti impegnàtcì' tóhi 
lui. ' - T - . ' - i T ) : 

Il redattore della Gaceta volle imitare 

: la'pan torni ma di Màza : preéento la de
stra ad Amalia e tentò di balbettare 
qualche parola. 
'*ì Ma 1ì)óWelè, sèrizA dir nulifi;•prèse la 

''i][\dfl6'̂ 'de'llà''Ctigina;1*,,alzò^ dolcemBnie, si appoggiavano nuè? zeifilri, d'amore, 
¥^volgèridosi verso Marino, gli disse che fuggivano finanzi a, tutti come, so-
corsbmso più'diplomatico del nionao. gpiri, della; musica, come emanazioni 

' ti- E impegnata, signor Manno. della luce. . 
^-'E'érccóme raiinundio non ammetteva . p*improvviso la musAca cessò e di 
corli#laz!a,he, il redatore rimase fermo improvviso, siccome arrestale da .vo-

v ^ " ^ . ^ v ^ " ^ w ^ n n * ^ 

h L tj ': S . i S 

ROMA, 6. — La Giunta iiquidatrice 
déiV Asse ecclesiàstièèfid? Roma jirèhde-

iim sL;.! 
;ìrr^o'll^'di''c(uè^to 

' mèsè, " di 'altri" sei' cÒnyentj. •. ,, J, ]'. ; ,v> 
.u:im M^XfìPi;gravi Chŝ qiijCpikvMQ^ ieri 
ed: anche oggi solila isaìùte dì Pio •IX 
non sonò Vètie. 

r f i ' f l . • ! ; I • • • • • , : ! i l • 
j . 

m-^t^'i^^^mrmm^l^tfm 1'^ ' 
fc^M^TYiTT-rr-^^^M n v pi'n—\ 

; Ì 

. f i ; >. - \ * 
l i 1 • • • I » , , ,11 1 

, i 1 .'. - H • i 
• I I j J. • '_ . J ? 

;;:1 

j ' 

• I ^ ^ i i I j j 11^ "i i j I 
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al {irobpio pd^to, mentre'I due, cngin .Ionia..superiore, Ip due,giovani cessa-
andarono a coIlocL r̂si frale aUre coppie i m o dal ,rapidissin(ìo,fior,,«10,10 ed en-
danzafiti. ' 

elite due rimasero 
mUne padrone del campo, Fiorenza ed 
irs.uo.ccmpagnp, Amalia e Damele, ,, 

- •' ' ì T . i ' 1 • l i M f i V I 4 i l . ! f n '•-) i n a l i l i ••>'• •>{ " i v - . J • 

Fiorenza ed Amolia, puUtostp che due 
donne, erano due angeli ,che volavano 

" i , . ^ 1 ! 

_ Lolite, animpta. ' , 
-^ÀS^if^*atf$ii]l!^^e;pp 
impressioni deya ip^if^ e tjel jmpto.̂ ^̂  

^'^ l/utin e ̂ î altra'%stenute aal ,braccip t 
• j ' , - . , '^•'••V'i^\i-'\ ' • • ' • ! ' H i ! 7 i ' • > ! | O l i r ; i T u f L : 

Vie lo^o • compagno, non toccavano-̂ 1 

"i ,"Sb 
li. 

, omb 
Hi^tt 

' Gli sgiiardi (Jì 'iuUi.Je. segm'yanp,. sì 
!.. i l o t i : l U ; j t J t ' - • • ' .l'.;-/M-rufcl ) t V ' Q ! i t J . \ . . l ! ; ! r 

/^9fi;g, un giro.per J.a ,ga,ljEĵ  -1̂ ,̂191 ,lr,?D-

levate dal sedere. . ;,uitmi' ' 
• Flprpiizg t3veva la guancie coiarite" in 

î iiW^^ î̂ ^^^ '̂W^^^ Jl̂ l PMlpr. della 

•• ^̂ ìtf̂ .̂̂  .m\^^ sedettero, jicine in 

appressfl l̂ ^̂ nuela,, a,̂  fei\?GÌ/? .(jì.-Agp.* 

j. . I)4:jjj§Ìe jèra,.in pie.di jijnpĉ nzì alji'i?;̂ ]̂ ata 

Manuela" presentò Agostina, là^quale 
colle labbra rivolgendosi ad Amalia è 
(jpgU jOcchi alla . Ì:ie.lAî .s|fna perla che 
teneva fermati, i Jucidi ; capelli della itp-
,curr»Qn .̂)]j.4,> f;;;,:î tn0*f mi>v0{̂  wlp J 

Le qî t̂,tro giovani trovaronsi in bre-̂  
a 

Lai Ga^^Mta UMciàh^ M 6 dicembre 
cogUetiei:/,, •^*!"^;.;^ •'•• „.;'̂ :,,:̂  
^«."decreto che,autorizza il eorauné di 

Caian j!ai;o. ,^^, ,r.jscuocere un da zio di, con -
î mnp ^qjl^qartai^lp introduzione in città, 
^giustandRa'itWifta fissata^ < ̂ MU uh 
"• R.-decreto tón cui Ma Commissione di 
antìehitÀ,,e belle arti della Sicilia è |au-

'IbrMta ad'atcceitkre dagli eì-etìi 'tìé̂ jca-
,̂ va]̂ e?;e Agostino, Ga\lò il deposito.?per* 
iipetv;i'o delia, Ippo ] quadreria per il museo 
/nazionale Jdi Palermo, ed è approvato» il 
'proposto contratto idi tale depô ito.'̂ K 
'̂ .̂  R.'-tìeci'eto' che concede ficoltà 'al con-
Sorziq per^J' irrigazione' di terreni, eo-

Vim '' * " > . f 

TmziEKsscx^a^s: :aE:ia;iz= 
"..m ì 4 •/ / 

.k— ••— 
^ l i ^ • ^ 1 

signor Uima,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
;èhirurgia,'è la 'stia spo^à 

l B Ì k ? ^ . . t i H i i i . ? ' i.i- I ' i 

f'; 01 ÌQ l i rn; i j 
i r. ! < > ' \ V d i i f + 

ye sedute jijt̂ sienaeii! ,e mentre 
s'intratteneva cqu?,Fiorenza, i Agpstina 
qqĉ BĴ vasi in.̂ arc» 4p?nande popraiido-
^piì̂ ndead Amajia, ,tetpraq;-alla v̂ sAe, 
filla-,cìp,ta, ai nastri;.ece,';.; [ ^n^^X^ , 
i. ; Amalia sera sgrpresa, del candore della' 

intgrr/^gaya cogli p.ftofeìoPaDÌel€ìii.cjraa 
.j!^ î igAftya P-b% le sedeva : a, Ift̂ o,,:; r - . > 
'••• T rr,vlp. voglio eh i si a mo mo.lto I anciichc, 

•dato .Qy,̂ , pgA^yasi.coATfiperire una perla 
.SQqiiigliĉ ntê j,̂ 5̂ . quella .ch'iCasa. portìnva 

., ; T- sSiai!̂  per me uà grande .onore. 1 
•0 ÌLa.i(?Qiìs:̂ rgazigi0e 'proseguì̂  pocoipiù 
;Pft90r,jot̂ ĵ na> sQpffi|gUî pgio;men.i4.di tae-
ietta, che in.j^u^ìl'epi^jeaiiftr^ayqnouil 
,ii)QndOs Jl para/̂ lso 4\ Ago stipai. Daniele 
stava(jjen pirendervilìpané'^• darvi'un 
aUròi'itìdiriiM^ cfaìjitì'dô  sî '̂ Wserd '̂M 
lui. od Agostina, hn,_ signore, bruno e 

'••7 im' *vr; -̂ lifj iis 'jt'i • ,.' ini lUAl 

grosso, ed un'alta, grossa e bianca si
gnora, i'quali erano nientemeno che il 

medicina e 
doRna Mer

cedes Rosas, sorella essa pure dì sua 
eccellenza il governatore, 

N^">@lt;aY^ ' tanto in questa signora 
il vestito di raso color sangue a gusr* 
nizioni di velluto nero, né le grosse 
fila dì coralU>.che.ppi^taya al colloj co 
me risaltavano sopra la bianchissima 
cuteaMfiiSUo.iVoltu-.alcuni• rossi^nèi, la 
cui esub.̂ ranza si ostentava ancor più 
nel turgido ie rotondo mento. 

Questa signora, cui vocazione erano 
le muse ed il cui istinto era la demo-
erdziai'si getta fra Agostina ed Amalia, 
'non già' come se - venisse ' dall'avéir' -bè • 
vutomn vaso-della'fresca" bada d'Ipo-
'érene,ma bendi dal l'aver sorbito ! qiî t-
'iro grandi tazze della potichera di 'HBff-
mann^'Era' róssàj infuocata e''àudWa 
iaufttO; iCl̂ e il su dorè Je, cadeva in - perle 
??H*̂  tpijtipìa/jfi, bagnare, le rotcutdieie 

tA^4n!trFu#.^£>^U4rb7^i^jìifHKA'*' '•'i'-''* 

l ' \ i 

,0hJi;l;ril<'-':-Ì'I ; .î n.l:'.;-: . ( i j ip i b 

; j • • - r t S ' ^ . • > 

ogni parte, diî §'elld ad Agostina. ' 
—"'Bebé, ora mi hai trovati, che 

vuoi? XConiiniùif 

Ì0 tD V.<̂ aìT\V :.n!> ' b i'.J!!-,. ' j t i i . ; . v '. ' .1 ji 
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'flìituilosi in Palestre, provincia di Pavia, 
di riscuotere coi privilegi e nelle furile 
itó^alVH. contributo ' dei soci,. , . 

I) àecifaio che autori tà îl Consiglio 
4 )^««a ì ey i i Ala di Sibila; nella pro
vincia di Torino, ad ficcettaré il lascito 

, Bripco, a beaeflzio della borgata Mar-
Hassiha per istituirvi una scuola fenfi* 

'" ili decreto cliè proroga la dorata delia 
aocietà. col titolo di Magazzino mpe'' 
raiivo tmo?£?s5. aumentanuohfe il capitale. 

tììspo9Ì2iónì nel personale del rnini-
ìBtero della guerra,-e{in quello g ìudìziijr.io* 

cazione elementare, potrebbero appren
dervi molti altri mestieri sotto la sor
veglianza di abili e probi ialrutlori, 
oltre a quelli della Scuola di disegno.' 

Giacomin Francesco di Gìov. Maria, 
celibe, agente di negozio, con Zulali Clo
tilde di Giustìppe, nubile, casalinga, en
trambi di Paviova. 

Bonetti Napoleone fu Angelo, ciìììbe, 

Craoaca voueia 

V e n e x i a '̂  — Icri sera i signori 
delegati dbl Consiglio Mupei'ipre dei la,̂  
vpri publjlici, march, Pareto, comintìnd. 
èiuliani e cav, Bratóì , ispettori del 
^Geriio civile, insieme m delegnti del 
Consiglio provioci>ìl« fM Venezia cay. 
Cesarmi e prof. Sfìni^h, ed ai-"^dnlegati 
del Consiglio provinciale di Padovb prof. 

" Turazza e ing. capo Zani>rtìinì, réeàroósì 
a visitare la laguna di Chìoggia,'le *"''"' 

.dèi Brenta ecc. per rifeHfesui 
presentati aV 6oven^,9 iMŝ PP^x,̂ * ^^ì}^ 
prodettì diiir immissione del. Brenta m 
Laguna, e sùrprogettb, banciani della 
Commissione lagunare, per toglierli. Fac 
ciamo voli che una tale questfìone'ftfi 
gravissima ed urgente importanza^ sia 
presto esaurita. {Gasis.di Venùzia) 

- - È in Venezia S. *E. il co. Córt i , 
inviato e 'ministro plphipotenziario di 
S. M. il Re dMtalia a Washing ton . A-
mamiSBìMòddint;8ì;i|niit.èqi>m*è di bel le 
a r t i , visita' 'col più vivo in te resse i no 
:siri raoi)i^iiienii,,,. .(, {Idem) 

I n o v l c ^ o « — A Berganiino, modesto 
comune rurale d^^Ua Provincie di Hovìgo 
e luogo 'natale del maes t r j Gobaiti au
tore deUN)pera ì (roti, fu festeggiato con 

<evviyli, con musica^ e ' lummar ìe , lo 
splendido successo da lui ottenutsO, • 

I 

r 

Mabiglia Cesare di Antonio, di 'masi S, 
di Padova. 

Longo Sebastiano d\ Leonardo, d'an-
ni 3 1 , bracciante, celibe, di Mongìum 
Melia (Messina). . 

1 • I • I » ; • i . 

aTtìààtóvAtomo A'^raoi^oiia , 
' 'mi. F * . » • * * . 

0 dicembre ••:).' 
A Mezzodì vero di Pad ita 

Tempomemòdi Pàdova b̂ b ìì m.éSsM,^ 
Tem i30 medio di Roiaa oro i l na, ^ s. 6,Ò 

= Oste9^atÌoHi'mUoroh0hi • 
«aguite alNltezza'v^i mJ 17 .î af s|f(>lp 
j M m. 30,7 dal livello ^a Uo M m%r% 

-i|„^..iaiiiH4...4,4-!J.| 

9 dtoéniHr'^ 
-fi 

Jarom. a 0* — milL 
rormometcentii irr 
?«nsl. lei vàI^. *cq. 
Soaidìtà réiaf ìva. : . 
ì i r ftt^r AeVv«̂ 1f\t̂ ^ 
^ ^ t o del cièlo' . 

iiOr^iii-^^^^oii 
9 ,̂ 
N I I> .< Il * 

% TS, 

\ I I • p MI M 

7C7;Sr769,2 772,1 

353 
61 

nuv; 
Ber, ' 

ENEI! 
ser.-' 

. .. - L.. t „ • 

2,39 
4 8 ' 

NNGl 
•sef. 
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i«rc cdl Jkrtitnt Padova. -^ Gol* 
r intervento delle primarie Autorità e 
del fiore della citiciditî nza ieri inaugu-
ravasi il nuQvo biennio accademico. 

11 prof. Keller nel cedere iĵ  jìo^to, al 
neoeletto presidente ^ott, MÓise ;Ben-

^venisti disse calde ed affettuose parole 
di gratitudine a suoi cOlIeghiî ^e.̂ iHUi 
gli studiosi, che pp^ due anni gli ac
cordarono un valido appoggiò. !,; • 

lì Benvenisti passò ih rassegna Talta 
jinomanza e ì pregi tutti de] scientifico 
j5odalÌ7Ìo, primo de* quali si è, che desso 
per mutare di tempi e di governi si 
mantenne sempre hbero ed ir̂ dipen-
dente. Il *suo personale accademico h 
di già completo, non mancando che un;' 
solo socio prdinarioj ogni anno pubbli-
cèsi una Rivista trìmestfólcl'tid ògirii'ciji; 
^q|(é;^hì^^fr''ghitJfe W giiggi;.ad ^^^ 
^^%Ìi^S^}^^J^%'^^^^^^ f̂  conoscere a mèzzo 
de^gioroali in un riassunto i lavori dei 
sofjrj'e di tutti que*coÌtr cittadini, che 
•VI pri^eptano il fruttOi de' loro studi ; 
;ad ogni lettura ò ammessa la discus-

^ • j , "X • - • 7 

s i o n é ; le sue TelatzijQRii_ SQJJO si eslese,* 
•clje poabi„ Jatilutii>sci^ptificì possono' 
va lu t a rne di egua l i , tujtavolta il Be,n;̂ ^ 
venisti esieri;)ò ^Iciinì ;dfsick!ri, o p r o 
poste, eh e^ itin d tìJjeb btì W- • a« i p^ro muov e re 

.gli s tud i ; quella cioè Si un qualpj ie . 
concorso con .premiò, ^ : | ' ^ l t i r^ (Ji/r?t%^ 
cogliere gi i s p i r s ì , s o r itti di' un .jioténte • 
pensatore, V abate Giuseppe Berpardf, 
che divinò co*;suoi l^yor i , l e l j i i n parte, 
ali 'acqadenìia, l ' a t tuu le indirizzo della 

' ' ^ ' ' ':•: -. — ^ li ' 

scienza flsiologicfì speriÌTientare,,.ir 'di
scorso del Benvenisti fu" meritamente 
.applaudito. ..w«̂ ,,»..-»-

feU'.?Ppca della morto del cav. Cat' 
ticìh :jl nostro giornale ne parlò ripetu-
tatjttenti jGl è grato • pagf'i ìj ricordare 
coÌrié;il sègreturlo M ttioli sia stato fé-
iicĵ -:nel dipingere il carattGì'é tisico, in 

noie e morale di lui, che, óltì̂ é 

La seduta durò circa un'ora e mezza, tipoĝ rafo compositore, con G ĵon An 
e confessiamo di esserne uaciti soddi- toniu fu Francesco, nubìléi casalinga, en 
....; trambi di Pa lova. '. ^ 
*̂**̂ '''* . , ; /|for(i. — Covin Alberto di. Antonio, 

B. ^ ias ione biieoloffiea «peri. ! ^,\^^^^ gg filarmionico, coniugato dijPa.. 
•tìcntRlé.'— Là direzione ha diramato ^̂ yĝ ^ 
la seguente circolare : 

Padom^ dicmbre 1873. ^ 
Nel gennaio 1874 si, pubblicherà il 

primo fascìcolo di tin BoUettino di Ba-
chicoUura, 

Il volere aggiungere un nuovo pe
riodico ai numero stragrande di pub. 
bìicazìonì che bene p male si occupano 
del suddetto argomento, pott'ebbe sem-' 
brare una impresa poco savia; ed iliaot' 
tosòrìtto, a dir ,ver0j non ebbe mai am
bizione di assumerla. 

Senonéhè le contìnue solUjiitazidni che 
da molti allevatori gli pervengono; la 
circostanza che il giornale dMla Seri
coltura austriaca fu soppj^esso in seguito 
ai mutamenti succeduti neìP Istituto Ba
cologico di Gorizia; ed infine Je finanze 
della Stazione di Padova che consigliano 
^pfivja pubblicazione dei lavori scienti
fici una maniera più economica di qhello 
fosse r^nnuaria, ih dusseroil sottoscritto 
SJl̂ o ,̂̂ rlaJgrado, ad una cotale risoluzione. 

Il BolUitim di Bacfticò/ifwrfl sarà dun
que la co(\tinuazionadell'A>mwario, tra
sformato in periodico V ed uscirà ogni 
4̂! mesi cìrc';),%lvo li' tempo degli al-
léyaDfìcnti in cui sembra indicata la sua 
pubblicazione più frequente. " '̂ ^ ' 

L'abbondanza dei matei'iali che som
ministra la Stazione Bacologica, nonché 
l'opportunità di raccogliere notìzie in
teressanti sui prpgressi e sullo sviluppo 
della industria serica mediante la eoo-

• ^ 

perazione degli Osservatorii sér ìcol i ls t i -
tuti in tut te le pròvincie del Regno, ac
certano il sottoscritto, che ili JìoUettiuo 
di MachicoUura non mancherà"'• di nfes 
suho degli elementi dì vita, richiesti 
per un giornale di cosiffatta indole. Egli 
da suo canto, ci rivolgerà*Hutté1e dure 
di cui è capace: felice, se condurranno 
a! qualche utile risultato. ' roDaî « K̂ -

V '̂Ĵ  Il direttore * 
Pro^.E VERSON. 

VltoaUlMieut l prèsso il % tn^H^ 
naie Correzionale di Padova : 
t -0'dicembre. Contravvenzione, alFam-
monìzìone.—Truffa. Dif.avv. Giavedoni. 

Ppcs t ld lg l tn i i t o i i e . •— Il sig. Ca-
yetano riconfermò nella seconda serata 
la sua riputazione (3(1 ;valentìs9Ìmo pre
stigiatore accordatagli dal pubblico pa
dovano, che he. accolse ì bei giochi con 
vivissimi applausi.'' - -̂ -

!n prova del successo il sig, C'fl̂ (j?à«o 
si riproduce questa sera per la' |erza 
volta. <- '•• " " i t i - P V ^ - i " '..:•;.?•••;••<;•.• 

L^'Libertè pubblica j , seguenti partico
lari sulla tomba dì Napoleone III: 
,. Il sarcofago dì granito ofi'erto dalla 
regina d'Inghilterra all' imperatrice Eu
genia e destinato ad accogliere.la salma 
di Napoleone HI, sarà collocato nella 
Chiesa dii Si Marìt* di^ChislehuVst; ma 
i lavori d'inst'Jllazione non saranno (Ar, 
minati 

orriere delia sera 
H dleeml»re 

lA 
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/?oma, 6 dicembri» 
Nulla dì nuovo sul c p . Nigra : 

jei ' l . mrebhe dovuto prenderò' una, 
a l - h a pre^a ^e'iniiùb-' decisìonie, forse l* h a pre^a '&'^ix\ 

sto caso ve la dièà VOpinione,^ che 
mentre |iò sbrivo, noh ' ò ànqora in 
vendita^ mentre è in viaggio dà j e r l 
sera pel lettori della provincia. |A 
ógni modo si conta sul giovano dl-
plomatibo: accettando UH opera di 
patriotismo, e'Usbffitè pure che cerati 
giornali gràccUiipo contro d i . l lu i : 
gli è ' quanto : ch ì Y,Upltì per me tterno 
,iu: sodo il ,vero merito, ' ••. • • | 

lori alla Cameni è stato dis t r i 
buito io Schema di; legge s u ^ a ^ c i i -
colaziouG cartacea'. ;p§|r pspBsìzione 
Ihanziiriai aVate gii 'pòtùtb .formaryi 

imativo •'. delle un. approssi; 

, '. I l i • t j , . i -

.li fl!i»3Z"idì <i«l 7,0 ne?,zorii del 8 

:̂spoÌBÌZij d e b 1,9 ,a.-, alle ,9 p. (7)'-=«3,8 
4'(LÌÌ- 't9p.(7}aUe9a. (8)^ 

ideo mìmsteriali ; io .finora^ non l 'ho 
potuto avera ma ehi i f rha letto so 

: ne diitiostra grandemente:'soddisfatte): 
i principali istituti finanJ5ÌÉl.i<i' olùa-
raati a còiicdrrère vin hanno già 
prestato à:ld#o\Suffragi, e sì può; 
r i tenete che la Binca na^zion^l^ ade
r i rà .anch'essa. 11 ngn .essqrtìj plft .jSQ|a 
a. .portare.; iV,p,Q^p à # a : •QÌy.j^pl^zpm 
,03.):' tace a. la c^pJjtei; à p i il; g io v am ftn|o, 
chs;,disagio, i \é; la mp.nderà in ogtii' 
caso da quella taccia .di tUonopolio \ 
che la rese tanto impopolare, con 
pochissima ragi,ontì. 

Un ptcicolo ,U*cidente, lo chiamerà 
incidente, prodottosi nelle alte re- j 

i g,io^i| milìtatii ! falle |pej3e'(|uW\qggi \ 

arciliberalè proponendo il suffragio Uni' 
Yeraalo forse confidando ìg nuove ete-
^ionì, 0 per gettare della confusione 
nel campo liberale, b per creare iheiampi 
al governo,, ed óì̂ a' invece propone Tà-
bòlizione delle leggi dì maggio perèhè 
:< divennero incomode ad alcuni cocciu
ti ptèlatì, che ingiuriano le leglĝ i Sta
zionai KÌB^'SÌU tor ita? Non è certo [fcr* 
tuìto che la proposta sia avanzala- in mn 
memento in cdi si pubblica una'tttiofa 
encìclica del papa in un linguaggio .bai' 
danzoso, provocante ed insultante la Otìr-

1 f •'i t ' " • I ' , ± 1 i-;u j . . • 

mania.» ^ ^ . 
• i ; : I • . • 

ali giornale berl inese non dubi ta 
la Camera , eccettuato il centro, passerà 
su .c iò aU'ordìne del giorno^* e s q g g t u a ' 
g è : td«s ider iamo però che la raĵ p l̂̂ B' 
sflrttanza del popolo prussiano trovi tt^^ 
do d ' i m p e d i r e pelV avveniredelfe,pipo-
poste, che col loro cinismo sono atte « 
rovesciare la dignità della Camera, ed 
il r ispetto alla legge. 

• f 

« che 

— * - • - I .lÉ^ÉW^^HiHHiif .:••'-• ^' • — Ì J I M U I . • 

2,0 ^ 
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:::xr;;=srttT:as; 

ar.mmi disc^r^-U ^̂  , 1 '^ ' A » * 

.m'ìjm^ NOTIZIE 

É positivo oramai che Ton. Nigra r i 
to rne rà al s^o posto a Parig(. , L 'on. 
^ ì g r a av rebbe .desiderato àvereMn^altra 
dest inazione; ma il minist<?ro, avendogl i 
espresso il desiderio che egli tornasse 
iJ Par ig i ; V on. Nigra ^ î ' ̂ ^ accon3ei\^ 
t , i t q . . - . I ^ ; i - ' : '"' 
i C ò l i l a Libertà: 

K ^ i: 

• I l H * i 

L^:'Riforma contiene un prinao artìr 
eoiot jiinveso a dimostrare che V invìo del 
]5]igra;Wuovamente a Parigi sarebbe inopi 
òortuno 9TJqntjri^rip .f)il}^..%flità del no-
atro govèrno, A qUeàto proposito cs:3a 
Qhmde 'có\ dire : « Il tuonò fligriitbso d^l 
I dÌ5Cor.3p',r(jtile sarebbe fraenlito dalL 
i umiltà dèi fatti susseguenti.-»: .' *-
I f più'autorevoli giornali di Roma con

cordano:, nel rilevare l'importanza dal 
idtìs'corso pronunziato alla Camera dal mil 
'mstro,,della marina SaÌni>8on nella ^è-
iduta:di.sabato, 6. '.' , . ^ 
; III ministro fu veramente assai felice. 

: I :genqrali D e S 0n naz, Nun z iante ' 
e Mézzàcàpp,' credutici Jesi nai Iar,o : 
diritti'.peli de nomine fatte in persona^ 
d'altri Joro colleghi .ai comandi gè-, 
nerali Idei corpi d' esercito, hanno 
date' le'diraissioni. Con ì^tóta la r i-
yei^enza eh' io nutroiper quegli iOsi-
ttììii uomini di guerra faccio coro ai' 
moHissiral che ne ' i i ' b ias imanoJ lLa 
dimissione ch'essi diedero è unapVo-^' 
ttìjsta contro V intiero governo per-
cljè.l'assegnaziontì';;dei comÉ^mlaAti^ 
generali spettai all ' i i t i e r o cotÌsiM.lo 
dejirKimistn. •/> ..'(Ui'/l t 
-vLe ragippi^ 'anziani tà oli'essi van
terebbero non ' reggono: Voi lo sa
pete?: 4 ' anz ian i t à è'•ihflessibil© siic 

^ 

i 
ete?:U'anzianità è ' muessibile sitìo, 
i qaiii^ni"; dal capitaìi^=4" su dê e 
ft(ìàr a paro còl n?eTÌtò'; phi comaii-; 

danti generali; ;ìpQì; lìdeq,.,-S,i^birè;iìa;| Ijf" 
lóéère di certe 'có/nvenióhze 'A',ÀtEi'' ^ ' 

Trieste,, 6 dicembre. 
Nella seduta della Dieta venne ro in

trodót te commissioni speciali, rìflettenù*. 
1. Una facoltà giuridica da er ìgers i a 
Tr ies te ; 2 . i l rilascio dei forti ; 3 . La fer-

^ "̂  . I l 

rovia di Lackv 4* Il diritto marittimo; 
B. 1 diritti storici dì Trieste ; 6. l fondi 
di stipendi j 7. Gli eserciziì relig^loai. 

In tutti i ritrovi viene oggi Ventilata 
l'idea d'un ministero- di ooalizionc. St 
parla d^tih mlmsiero Pechy-Ghyczy t i* 
sza, poi d'un ministero Gordvè^titìiiyay 
Gh)'(;zy. Peri^.^pn^c] è qulfeif di «positivo. 

Ad unMnterpellanza !|i J i s ^ M I p M ì ^ 
;SzlavV rjsàondé ché^Mlfa pipòàsimji ^̂ ê  
duta potrà dare una deflhit^Ya nsp^pta 
Intanto può dire ,Q)ie due ministri Èe^l 
kapolyi e Fisza diedero le loro dirtììs 
aionii' ma che ncp vennjBro. accettatoj^ i 

Weriinger tornato ieri da Vienna fa^ 
definjjlj^l^eQtPi; lùfiutato-ii. poet^^Ut^ 
(pellet £ttdinze. )i&i preconizzèbbò AÀtònip. 

. ^ukocs, dirittore dell' Istituì!;dì^c|ft^iÌQ^ 
|)n diario. Il p]::0sic(ente de^roinistrìaspetii 
tà v^robabllmente l* arrivo di Ghyciy, chft. 
Oggi è eletto àComorn, primàj^j^t farei 

U colomano Ghyczy fu eletto i\lhaTiî ^ 
menr^ente .deputato del Keichstaif-^^ 

' ^^J . » i Ì n ( r - * » ^ * iWi i' iift^ijr >' " • • • l > M 

ìiLTi.*"''' 
ne npa^a^rapno ter 

.. ^ . iS''"?'t̂ M-!®V)'m :̂.̂  'ni :à.'4,' . 
Il sarcofago sarà definitivamente inal

zato sopra un pavimento a mosaico, nel 
centro .della^cappella, alto due gradini 
fra «na doppia balaustra divisa da alcune 
cplo,nne,iCìi^,diaspTio;tQuesta 'specie d'in-
^gressQ :sarà /sempre aperto in medio da 
-lasciar scorgere la tombi 'a quelli' ctìe 
iSÌ4f0vano-nella chiesa; * *;̂ ' :. 
V*^^;lf'iraspóiito del ;;monu si ese
g u i i :9mi.ii5<JHl)^ cerimonia, ma alla 
^~ ^_ j^ y^ ^̂ %. ,^b a^ ..^ ^ 3 S T 4 ' ' i ' ' T * I b i J l presenza di parecchi membri della fa- ' 

L a pQ^evevanza reca in proposito il 
seguen te dispàccio particolare;, ì 
\ \ k V o r ! A q ^lìomii 0 dicembre. 
: ' Il ministro della marina ha fatto o^gi 
un.discqrso importantissimo. ' '., 
! t V^ ; ^^a i esposizione / leu bisogni della 
jiiarirta^'é liei mezzi Idi, pròyedervi, è;la 
plqi ' c^rppiuta che sia'sì ipiaf̂  fatta. 
! lAleune! sue idee :sono discutibili, ma' 

i l i/it(A \Roma'Téicènibre. 1 
! !S!,amf\pi;s,,Mà,il Re, nel rìè^evere le^ 
DeputaVaotii, 'lèi (\uali gli rdcarono la ri 
èi),08t!a-dtìlìe due Ca^aere- al discorso ' 
della;iCó'rona, rispose doro':̂ ^« Non-aver j 
^n^ì| dubitato dell' av^vcnire • dell' Italia ; j 
aiver itìgli! sempre fatto jil iprbprio doVe- i 
^e/,i essere convinto che.i lavori parln- " 
mpntarì, alacremente: proseguiti^ giove- : 
itaTOTO'-'ììi Miglioramento delle (iiilTozù* 
italiane.» , (Gazz. d'Halia) 

' Leggesi itG\ Gònstitittionneh 6: i 

pdUtIca. Non è ,be:̂ iê  che un geiie-' 
rale per quanto insigne possa óhie-ì 

Ji stato un brutto esempio ,ohe 
essi hanno oflferto a i ry iéfe ì to , puro 
finpr^,'4'pgnj mani&s|;a?;Ì9ne< di quo^ 
sto geiióre'. - j - /|̂  ĵ , N 

Giova sperare 'c | ia desister^nnOj^in 
temjio, 0 a un" passo'alIa'yottaj^;|ì 
scivola sino ài pro^uficiaménH,'''] 
;pib ci salvi dallespagnolate. I. F. 

Monaco, 4 . '̂  
j La proposta Herz-Vòlk fa discussi à r 

Rfiichsrath; PèeÌJlitati Hàrlèsz^otììiar3:' 
d^re^ spiegazioni al .governo su qìJtó-!| 'Niethammer e pijincipe Luigi p a r i l o -
stc^terrenq.pi -^. ^̂  , , , I , 7 1 sostenendo chefc.propostà^ijd'im^i^ti^^ 

Haufoenschmidt ed-^Hdhenlo^d '̂ éotìlJi'tópTS 

I > • fc • ' :::L^lr: 
I ' ' ' 

Estratto: ì^ei giorBali esteri 
- . i j — - ^ ^ , f 

no.̂  Lâ  questione' riflette la raaggiòrahza:'^ 
con cî i : deve: ". venire 'accolta: • sé 'tf*<St! 
ziativa occorrono 1 'due terzìf se unii 
semplice consighp:,al Ministèro, '^oWé-
sostiene il prìncipe Hòhetilohe, i l fb^^ 
basta 'la niaggi^rarizal assoluta. È accét* . 
tatp^ijòn 27 voti contfoÌ5 cheèd '^ ihP 

j, ziativa. Poi si disem-è tó MÉ^mSm 
! dalla ^propósta Vpj)c. J Aiìoistro .di gia^; 
j stizìa la accetta, e dichiarai -che sì ado-'^ 

C I 

VOèsiefreìchische Corresppndenz ri fé-
risce c t e i l nmi|i() jposiolitó, 'arc|vè. ,• parerà pel mantenimento della Corte sa-
scovtjji^.iic nelli At̂ tijbniji.cci ha avuto una 

poIraomtef,*^»,da cui si èd ì -
'bépato. uivti-T (j '-.q il^Mìt 

^ • 4 i * W j 4 a i l ' M 
1 ^ ^ m 

• ' • r t * ^ M r ^ r ' -

ili 

•̂ ^̂ -oàta 

sario della morte ip'osto dì ministro "d%liaàÌPÌFJgùSap 
piamo che finora nessuna' decisione in • 1 5 . ^ ' 

-.w '*:d.. iJ^i/p'JiaiLu e oba^ju [Ilusa. u i c u i ì i l l i u (i UI* 

,̂̂ ,̂  ' - iifonde non iiig^nnarci aggiungendo che, 
in'ne n. 0: W^^ regìqni ^ veda t i ve, ôrjfiìp nei clr̂ ^ 

: I giornali italiani e francési hanno 
miglia imperiale.-. J ^i o-^^M^s^nnunzìato in questi giórni che il cofn-

Un^^servfeiq'^olenne sarà celebrato 11' tinpendalore Nigra safebba sostituito nel 
9gffnn^iòjprimòìàtìm%^ersario.d^^^ l!«Uc,+n A\ ™Ì»;„I«^-ji-t:*»!!.-^fnj_j_; r._L 
dell'imperatore. i 
rMMffléi» ; « r t | » s é » ^ 5 : e i > « , d i proposuo è stata prosa. Crediamo d'ai 

^. Bollettino" del 7 dicembre. 
Nasciti — Maschi u. 1, Peairaina 

, . . ,__, ___ ^^Mairmoni. — Bedolo Domenico fur. |;Mi poi iticiln Frància/Q mMtenim 
adjes^ere un distìnto, «immìnistivìtore/t^^i^S!!'»^®^'*^?ì ^^ signor Nigra al suo postò'sarebbe 

con Paccagnella Natalina di Giuseppe'^j L,„i,^ „„ii„ ^̂  • .• 
nubile, Yillica di Torre. p '^^^^^^ ^°^^^ Pl^ Yiva. simpatia. 
r^8cimferìàiiG^dr,iBatl;.'^rti: Filippo, eelii",! i narri "H ì ^ 7 : ' T r i r J n i^'di 2 ' '^ . ^ . A ' 
be, fittanziere, di Monta, con Giaco'r U f^f^'' ^^I"^ ^̂^ ^̂ .̂'̂ *̂  '̂''*^^^ '̂' P^ '̂̂ '̂ ^ 

^Mapìfttìtta^di Luigi, nubile, villica di Al-' Ĵ Û  *̂ ®P"̂ ^̂ ^ annunziavano) che ibCoiUe 
tiohiero, .. , ; ;̂  , ,. .^«ib3fi^ ìpr'^ Chambord era giunto ierlvi^Pau. ^ 

^^J^Sòhiavon'Yihcenzo'"(rì''Do^enÌ§, ce-
Ubo.viUVaiuglo 4i Terra neirra.ftòn .Bor* 

m ScuQÌA,&Mnale llèriì)fl|li j^l^^ov-'t^SHìr^CW^ 
poloi-i-quaii'terminata coli lode Tedu- lica di Volta Berozzo. . 

•li 

•*«v<'' 

' ì * 

tiy^va con affetto la classica lingua 
^^azìo. • . ,. .̂  ^Mi-,«s^jìi w 
jll^nne il cav. Ferrato passò in ras-

seìi^lcon ordine e chiarezza i prog'feèiì 
^^J^lisegnamento pr|r|i^^^ (je! Ci^^ipne. 
diÌPiitìova» e deplorò la mancanza di 

\ 

'S. 

.. > . .n . l ^ j •••• 

0)1 ad.'! i l l i .'• 

• I L I - U <•••.- t ' :- m 

^pT- - i | ..«1— r r L - ' • 1 . 

Questa voce fu poi smenti ta : sì assi-
ca r a che il OoiìtaiSdì^ Caiambord sì t rovi 

' 'hUualmentc in Austria, 
•MAHIH^BV 

'A';ISon:tco infierisca;ilitolèra II ire di-
cembro vennero denunziati 44 casi quanti 
non ne furono mai nella siate trascorsa» 
Il panico è.generalo e gli affari ne.sof
frono grandemente. Le partì della cÌ0à 
suirisar sono le più travagliate. ì^a 
parte ricca della popolazione! emigrata 

^ulfeiììfive del Iago dì Starabìrger. 

i:^wàdmUcke Aìlgomèìnè Zoìlumg 
reca: In ^ . ['^^ 

«Da alcuni gio^uì^gira per le gazzette 
ìu:{no|zì|^d'Juiij,di|tìì|o | ra il feldmare-
sc^lS generale b^y di Mantt^iilfeì;".^ 
il luogotenente generale conte Groebch. 
In seguito d' un augusto incarico 'pos
siamo dichiarare nel mòdo^più decisivo, 
^d}c tjuejja j)otizì̂ -,i)Qn l u i l menomo fon* 

Lo stesso |iornale .attacca vivamente 
la propósta'di BèFciieasperger e Mallin-
>?M^i\iiH^ y * , ^ M 9 ; ^ * i 4 # t e . l W Ì ec
clesiastiche. La tattica del centro, dice 
il giornale, tu camuffarsi 4apprima ad 

4 

prema in Bavìerar L F 
Còmmissiònfe 'Vll^élfealmenip^ccfttt^^ • 
?^fe!lt7. iXPtì contro i5, perióchè può ri-
ieneitsi*fopmalmerite rifiutata honaven- ' 
do^\oitenuta lajjjaggiorjiqza dei due i 
erzi, come proposta d'iniziativa. - '' 

i 

• ^ " " • ^ • ^ Il ^ - — I • m^^ • fc l i ^ a p i I 4 . f . » 4 ^ ^ t e ^ ^ ^ i v :r5:s;3r$^ 1 1 > * • ' 

dispacci :§ 

I ': •:. ' Agenzia Stefani 

1 y à l A N O N , 7 , - ^ - P r e c e s s o Bazaine. La 
ichàud incominciò la sua difesa: conti • t f ^ 

i L ^ .4f -4 riuerà domani; nessun incidente. ' 
ì PLYMAUTH, 7. ^ Il :^;ócAm7V ca l f 

^ lonStf' fi- ',28 novembre :• l'equipàggio , 
racéÒltP'/da una nave inglese, è arrivalo 
ieri: eàso ràécoiita diversamento Jàci ir ! 
tjìstr.Qfe della Vìfe,gy.ffa^vm,. K - . ,„ , 

O3 DfOSCh î, ^&Ì; . ^/^ITify , :, .1 
^:,^.M - l i ; T - * 1 

" r y i y 4 ^ ^ ^ . ^ i 

,.,„^ ,a chi avendo trovata» 
. S hìyloc d'oro con* *̂̂-
giunti gpn-mv cu ore ,-

ii: f̂ îiij'HJ ti*,f di ventuHnà-ad un^*' 
aheUp d'oro li reca' * • » i 
IpHasse alla Direzione f i r 1 ' ' ' ' i l i l ^ r 
'M Giornale dOPa 
dpva. 

,1 
. - 1 

'i Hi 

• f s i l j l : 

^. 
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.i\: ^::ilii.l^*4:Ì4..,rJ;'*i*,Vr". ^iET'^*-
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• ^ ' 

•i 

i 

*l 

. 1 r • ' ' 

•**ur-e,t-^,w^-tti^f ^ .^ e-4tt^. 

- ^ 

ohe Koli' / sp£.riffipftio oggi,, A«Httóm pat 
'àt>iVàuXr« •1 l&voj'i (!' intòrVaméntò d JI 

• i CftB&l'̂  i VI i i s- S"c. Il « ft « ̂ - ti «6 détr /ì̂ vri (id i D 
.#«r«mbre p. p. ?s|,7Ì77 ^jwasasld^bsr'j 
l lr ió lì sìtf. rusaro dott. jGiusepp'9sftì 
'^Antonia 0 (i.i^ Padova, clid f'̂ sî se ̂ 1 
rnasamoro n Iftvófò'(;<)& wu Tibfl«̂ o del 
. B^g. OtO sui ;pr«?.KÌ poitùti dalja T^f.iia 
"àtiinesaa al precòtto. 
• Fino ai xùQfàO^à àt 1 S3 an 
^n^potck pr<*s*at̂ ra a qoeiW Uffloip, 1» 
sua cÉtorta con ribasso non minore dal 
•venie^mo ncoempagruita dfcl depcsito o 

jv^jil oertififii.to didouaHà, r^fscritti neI-
. l!ftvviso 80prROlta+*o.,, , - ; : ; > Ĵ . 
• il Caiiitoìnto e la descrfàipDe, noBcbò 
aSi V«fWnà dei î rézai ti'nitaij, sni quali si 
MpmftDdaìi maggiore rib&sio, sono oston-
Eim, ft> phl«nqu« iî  ogiii,^iof;no, îwille 

otiPiEdoVa, 4 Dioembr* 1873. . ' ' 
!?• M!..: . • M' Il 'Sindaco ' '•'•'•>•• ^"''' ' 

u r i . r't U Èl J TXit^ i ^ J U 45 ' 
farmacia GALLE ANI, Milano, via Meramm*^^^* 

• ' ! • 

.(.ir I 
ApproViUà ed usata dal conipìanto prof, cnmiìT./loilj Uiì)eri. Sraaica 

tìunlsiasi callo* guarisce ì vecchi indurimenti qi piedi; spnclfl^q psjr i r M -
fezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ai piitU, nontme i dolori ai e 
TenLiYQÓì AhiUe,mèàicaÌe di Parigi, Q, marso 1870). — C/isla U i.^e la 
raraipcìu GuilLanì spedibCQ franco a démicilio'eoritro rimesca di Vagita pò 

•istale'L. 120. , /- .̂ ..'• ••;',., "̂  ..,,'v' ^;_^,, , }̂  ,,̂ .;, 
;? i ' : . l i i r f t l lH>ne O l i o K è r r y di Beriìhò contro la ^isordUÀ, presso la 
stessa farn^ocia costa t,, &, : Iranco L. 4.80 . , . , . ' » • M an ' 

. I » i l l o io m i d l t o r l o , (loti. Cerri. Prezzo L. 5 la scatoìf), franche L. 6.20. 
• ' r i l i o l e itrtìnfflBliili «c t ia t iwe del prof. Pignacca, le quali pUre la 

virtù di calmare e guarìire le tossì, sono leggermente deprimenti, promuo
vono è facililauo l*espeUòraz[bne,.liberando il petto s'pto l'uso dei solassi, 
('a .ilfcgU in'rtìmó'dì che'P'OYÌ: pèrrihco toccarono lo stadia infìammatono, --
Miti scatola L. 1.80, franco L. 1.70. i r - 'r ., ! • r:*̂ ., • „ 

••• ff. X n c l i e r l u f pev t» tenne di minor azione e perciò utilissimi ^ne le 
p o f t o s j i l ed l u r r e d d f t t u r c , come liurè niUe leggiero jrj^itooui 'i^Ha 

U p£lit)Oll<C^ a i>uLlùl.ta,tliivu^,4if^»^màyiiv ^ifii.iu . « t i tAv^. . . Jtl'i ' V'It Lbi,*Ì<ìtì 
^aftii ibao <i&bli#ati a dieàlairar« aou. ikoy^vnì oonfofldttr« 1 loro pìr^dottt éòU^ 

l» Revato i t t* AvftHiieii» - : 
•>• j 

^^^^««^ ^MfV^H^ta^lk^^HWWM^^ÉdM trtrr^^'^m^ 

i î i 4* ^<^I*y» i caselli e U bAx^ i « a p«f * 
K | S * ! ^ rfool* ir«iJ* pftUe « s«mft ftkf«i] ;fr / 

^IMi^^ tt 4uet l t ) ^«^sf «raitt j t s A «I- > 

I : ; ,; »«Mi4» * Piriti, rw fl'KttjkieB, U ì 

/ 

4-̂  f i ov^MVendibilé presso Angelo ^Guerra 
MHI^'tfMJiWP.M.pi 1 * 

fi s 1:-,̂ -,, .fOLMK m s n u PIE 1 imTi 
^M dpK. J. G.POPP i. r. dent. ii Corte 
*' (inailî  'polvere pnllac^ l denti. in. 
i|ài£JiVbb6 adoperandola ĵ ìcriialQàefate 
cii9;̂ , aolp Impediioo la formàziono del* 
là,óarie^ ai .denti, ma se' promnora 
tòmprb piti la biaticlieiza e laloeUexsa 
dello malto. ' * ' ' 
A vt^na Anater lua p e r InboccA 

: ..del 4ott. L G. FOFP i. r. denUsta di Corte 
rimerò, sicuro per oon êvVar lani 
danti "e le gengivttj, nonohè per ga»' 
rìiffe' 'qnàlntiqne tóalaUU dei denti 

( Aid^Ua ))pcGa. Essa vaol dunqud ea-
J sera oaldanaenta racoomandata. 
^ - Depositi ' in Padova alta farmacìe 
Pianori e Manro airUnivérilitàj Coi*-
n«Up, Roberti e Dalle Rogare, Fer^ 
vkt^ ÓàmfLUin, Ceneda Marcl̂ etti', 
Tret̂ aó̂  Bindònl/ Zattninî  Zanetti, 

.jVìoeaza rValAH, Yenoaìa ftoisl, Zsm- j 
piroìDl, Cavlola, Ponoi, Bottnstar, a-
genzia Longeva, Proftimeria Girardi. 

per richiamare la voce e toglierò la raucedine. — Prezzo: alla scatola 
con istituzione L. 1:50, franchi L. 1.70. , ; . : ;1 , Va t ìU 
. ;Per coriiodo e garanzia degli ammalati in tutu i giorni dalle 12ane2 
vi Sarà un distinto medico che visiterà gratuitamente anche per mala aie 
veneree.-., ri •;: i'̂  ; * • • • \ '' ^ „ ' ,. _ -.• 

OMSÌ vende in PADOVA alia farmacia dell'Università ed a quelle di banij 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gaspî jmi ed al Magazzino 
dì. droghe Pianeri ,e Mauro. - Vicenza alle farmacie Valeri, Mnjolo, bega 
e Dèlia Vecchia. - Bassano: Pabris» Ghìrurdi.eBaldassare, -^ Mira; Ro-
berti Ferdinando. - Uovigo: CafTagnoli, Diego e Gambarotli. —^Treviso: 
Zanetti; Mìllìoni, Brivio, Zannìni, De Pavera e fraleUiBmdom. —Legnago: 

' 'f Valeri e Di StefÒnò. - Adria: Bruscainì Giuseppe. — Sm^à-
fi valle: De Marchi Francesco, — Badia: BisagUa. — Este:Negri 
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fa]p: lor. pî endbre nei principali pasti del 
Fp f̂aljp di ferro liquido di I^ISRAlS,' dot
tóre ÈK aoiKî oBs. Fin daìpj^jmi giorni di 
ttattftinento ' coiì questo medicamento 
ITĵ ppetito rinasce, la colorazione del tiiso 
RPparÌ3oe, e 10 oarni riprendonb il loro' 
di aure ó la lor& ferme2;za Batnr.aleL, < .Jl 
Qùùiio ai iettò è aaehe prezióse per gaa-
TìXf^ ì : pallidi colori, ed i mali di stomacò 
ioigv ^offrono le signore ó le giovani 
fl^Ué; È i r medicamento per. eccellenza 
v«i?idaretal oorpb la forza di resìstere 
dl.aaiori ed alia fatica. - ' ' ^*^^^ 
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Guamcv ridicalmeau U cattive dìgestiobì (dUpcpsie), ^sistriti^ »evTiÌgie, «titìchcsn tbiUUkìh/ 
incrroidi) gUndole, Ycatosit^ palpilA^iene, diarrea, gcmiieaEni cabogìroi twm ài stecchi) acidiU 
pìtmtsi} e k i m n ì u , hiiiiee e vomiti dopo pasto «4 Mi tempo di gtHiriaaAsiî  dolori» enidcnt 
granchi) »p:£Ìmi ed mftaijitì^i^zioiiir'di'jifcììì«co e degli altri riiceri; ogni àìàorùme del fegato, 
ftWVij iiitmbrune muco È e p, bilé^ mstoitittiâ  toaàĉ  cpprcfisiottfjj asimâ  catauoj broncUtc, tisi; t»ii 
fiuntioBft), pncumo0itG eiuiionc^ deperimento^ diabcu/^i^cmìa, Jpéii^tóiim^ golt*^ febbre isteria* 
vixió 0 poTetiti nel taGî uc, ìdjopìsta, itcrililà, fluaso bianco, I pallidi colori^ mancanza ài mt^ 
lifuii di g êtcliî x^a la di €tìiev<gisî  ifissâ  è puro il migliore GOrròboral&Ve pei faiiieiulli debdli o P«F: 
e perAOiie d'ogs:!^ eti^ formaudo btio^i muacoii e «odexza di carni ai più stremati di forze, 
BeM<mi»M(iii 60 volili ti IKO preiep ÌH allrt rimedi » «tt̂ lTtiGi mÂ Iifì cA« la carnèpj'uùhkéo é^nf^^ 
1 , - ' ^ ^ ;:• Ì H - • " O l k • doppia ÉCmCmitU I = : i " . . Il ^ ^^ 

''>̂  ' y. ; ' 1*^0®© g p a r % l o i i l a n i m a l i ^ 
Ĉ rftt *̂^ ^8^81*^.,,^. •;.. . :.:fT J-: i;, ,̂  - Bra, 25 fèbbmio 1 «Ti 
Ihendb da due anm eho mia tsiadre trovasi amma)|ata» li signori medici noe voUvano pli 

ftitarlat non sapendo eaii più nulla ordinarlo. Mi venne la foUce idea di iperimentarò la noa 
nai abffUtinxa lodata Rwml^t^ Àri^ka^ « tié oUènno «n felico riduìtatOi miti mttùie itoYmd^ì 
ora (juaiì ristabiliU^ .— /v • '\ ' Oioaî Aiiant̂ o CAKÎ O. '̂  

^^ ' ' / ' ! ̂  ^ Pa««o Sicilia), 6 marzo 1 8 7 1 / 
Pa piA dt quattro anni mi trovata' afflitto da diuturno ìndìgéfitìonc o dcbolesxa,- yentri'̂ nlp tala 

da farmi disperare del riac(juì«o dolla mia salute, : , ; . : r ̂  . ; 
Tutte le curo prescrittemi dai modici e da mo scrupolosamente osservato non vaWt^ elio « 

maggi^rraento guastarmi lo stomaco od avvicinarmi alla tomba. Quando por;ultimo csperimotito 
avendo adoperato h JtwaUM^ Arabica Un B^ry e C*,di Londra^ ncuperaii dopo quaranta giorni 
la perduta saluto, .s / j ; , : , '̂ : r • ; ' VIKCS^KÌJ ÌÌÌHHIWÌ 

'y, ; / \ . ; / / Parigi, 17 aprUo 18«5E. 
%nòrs — m seguito a malattia epatica io «ra caduta ih uno stato di doptìiimuuto clic ^durala 

da ben sette amaî  Mi riusciva impossibile di leggere o acrìvere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto ti corpO) la digostieno ora diffieilisAimhf persistenti lo insonnie^ ragttàxionc nervosa insop^ 
portabj[ìe| mi faceva erravo ^cr or ,̂ intere sema verun riposo, era «otto il peso d* una mortala 
tridto'̂ xt* Moitì medici mi avevano prescritti inutili rimedi^ ornai disperando voUi far prova dell» 
vostra farina di salutOi Da tre mesi essa forma ÌI mio abituale nutrimento. U vero nome dì Jts-
psiakntcì non eonviene, poiché, grazio a BÌ0| essa mi ha fatto rivivere e riprendere la miapa^ 
titione sociale» , o '̂  ̂ ^ , :̂  Marciie;5a Da SHÌIAIV^ 

Cwtt n* 'n ,160 . ' ,. . (, : . Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Dà vènt^anni buia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso} da ettv 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare on 
pasao nò salire un «oto gradino; più^ era tormentata da diuturne insonnie e da ! continuata man-i 
canM di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; ora- facendo uso della vostra jRet;atcHf« 
arabica Du Barry, in sette giorai sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiero,' fa le su 
passeggiate^ e ,trovasi perfettamente guarita^ - . : < ATÀHÌSIO Li BAISBA^» 

^ , Rj»yino, dUtretto di Vittorio^ 18 maggio 1865V 
' D& daè mkiì * ̂ B««ta parto laja moglie in i«tftto dì avanzata ^r«vid^nss ve-
nlTn fttt&onata giornalmoute dtt febbre;,e»«n UOQ areva più appetito» ogni ogàâ  
osala ^nalsiaii elbo lo fŝ «;oTa nanaott, per il pìx& era ridotta in estrema debolox«««' 
da non ati&'i piJt iilzarsi da letto, oltre alla /ebbro sra ailotta anohd iafprti do-
lori idi istomEco n̂  da stitiohosza ostinata, da dovore ioóòómlioro fra non molto 
l fì^odìgiosi ossiti dalla K9vaÌ4BU .Arnbioa indn«siaro mìa molilo a proàdorla^ «d 
In dieei giorni oho ne fft uso la fobbr» s^omparre, acquistò forssi, mangia con «en-
fiibiU gastò^ fu liberata dalla «titioMxsa^ e si oeoupa .volentieri ^d4l disbrigo d) 

t̂talfihe facoéuda doméstioal ...^^ ̂  , v ^ \ 'ÌJ^<. ̂ - 3^ GAuem. 
P ^ é K B l i t a icmÌ9i di latta dolpeso di li4fr di cHiU fr.3:SK)} l^S chil. b, Ì:liO; i ct îlog .̂ 

Ir, « j gf chili>gr* e l i * fr*-i7:BG; 6 cìiiL fr/:i6;'l2 ehilogi^ fr. ffS. i^ b '-^ ^ uy , , - -
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MESTRE per 13DINE 

,0^]VI. aiOllIVQ s'introducono in tê -̂  
TUpentica »uooadauei all'Olio di fegato di 
mdHtizeo,lsL'maggior parte dei qualièo 
di;aef̂ ftt3̂ n valore. Il SJROPPO DI RvavKo JODAT. 
preparato a freddo, dì (URIISAVIÌV, rinni-
jióó'm so tutti i vantaggi medicali ; il doti 
Oaibbuty medlòb degli ospedali dì Parigi 
ne parla. \n,, qtt̂ $fci termini : • \ ^ '• ' ••- -̂ ^̂  

«U 3ìroppo di rafano iodato ha tutti i 
Tantaggì deirolio di fegato di 'merluzzo 
senza averne gli inconvenienti, esso sti
mola i'ftppetitp.^Rialza le forze dell'or
ganismo, stante la quantità di Iodio che 
eoutì(:ne, esf^rcita la più beneflca in^ni-
•nsa galle fanzióni Respiratorie. Esso è 
utile speoialmenie nell'etiisla polmonare 
inoipiento, esercita non minore eflioaoia 
ntìUe affezioni sq^ofolosa e raoliiticlie* » 

i lo s c i a o p p ò M liiiLS'Anió ip 
gato di Grimault e OVh popolare per soè 
titnìre Tolìo di fegato di morluzKO, la 

iKaa buòna preparazione è fatta a Parigi 
«oti Aeblta dì piante oresciute sotto nfi 
•lima moderato, tin materiale perfezio
nato e considerevole» cho non occupa 
meno di cento persone. U sno snocosio 
non Ila mancato di svegliare la onpidig^a 
didmitatóri obe non hanno esitato ariiL 
use; dei modello creato dagli iuventoeó 
Invitiamo dnnqne il pubblico a non ora-
Aer^solamente alla forma della bottigliai 
ma. di verificare minuziosamente a jrl 
firitìi (^rimault o C. trovasi all' intoer 
delibilo dalla bottiglia e iv ^ ssemei 

nel vetro. > 
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C¥^ik»^ éìi,7ii - ^ - . . ; / - '̂ ^̂ '̂ '̂̂ . ^̂^ ^fkfd^f'i ...:')/^ H^-•nrifii, ^1 aprilo 18«r^.^ 
lijinori-*—, illia figlia eha soffriva acceiilvfcmeutei non, poteva fi6 jnà Jigtiiro uè doròiiro ,; ^^ 

«ra oppressa da insonnìai da debolezza e da ìrritaiione nervdsay Ora^ cŝ sa stû  benissimo graẑ ^ 
alla Revahnta al Ciùccokkitt^ che le ha rê Q una perfetta salute^ hu n appeiitOj buoja dìgistion^' 
tta^^quìllità dei nervi, sonno tiparatoroi l odom ^i c f ^ ^d un^allegL.zza di spirilo^ a cui daluiijj^ 
timVo non era più àvveaii. • ^ ; ,, E , .̂ j fl* w Mo^^nouis • 

ìru> y ' ^̂  . ' ^ ^̂ ' Pòggio ^Umbria), it» maggia l i 6 9 
Popò s o niBÌ di, «stillato ronxio di orecchie e di cronico l'Otùnatìsmo da farm stare in letto 

catte ; UinvornO] finalmente mi Ub'«rai da quatti m^t^ri^ijaaercè della vofttFn momvglioBa itevaltt^tt-
et Cioccsfatìe,.,.,.^ ,...,'t»; ' . MC' ' •:tr'-^-'-ì ' _. _ . , ,1 •. .''AAHSIMO Bauiojv;,'sindaco. 

Cura <;70,40ft . / . . , .V|f >.,'... ^ ..uà i\>A "•^'-'-'•^^ Cad.. e (Spagna), 8 giugno, ISM., 
Styi^eri <~.He.il gran piacere di poter dirvi che i6ìa'"teglie, éhé lòffom per lo «paxio di 

uiGltì auKì̂ î doloìrì acuti «^ì iakMmi e di iafoonie jootti^ueji .f iperfetùffiieBte guarita colla v»* 
itrà ìncottparabìlo JStvotmta inf CieoooJAtn. , Yicinss HoTino, 

P v o m m i : In Polotrai leatele di latta per ì% taxE« .̂ S:KO; per S4 fr. 4 :60 ; per 48 fira. 9 
per.l^SO fr. 17:t!0. In Tauojt : pef̂  13 taẑ cè fr. 3:&@; por 24 fr. 4:tiO; per 48 fr. 8. 

;, jJ Gasa B A T V J d u Bmnry m € » » i p . 3^ vjji.Jcmmaso Grossi, Milano. 
Rivenditori in tutte U città d'Italia, presso, i priaolpnli farmacisti « droghieri 

l ^ W e Z l d l t o n ^ i : a I P A S i » V A Roberti; Kanèitì; Fianeri 0 lli|\iro; Cavaasaai, farnaacbta 
e presso liassaro Pertile sueoessore JQottt» Farmaeia al Ponte di San Iiorenzo. < 
'• FOUDIUfOKK. Rovigtio; farm; Tarascini. ^ FORTOGRUARO* À. Malipieri, farm. i«^ ROVIGO 

A Diego; Q, Caffagnoli. —, ^. TITO AL TÀGLIAMSNTO. Pietro Quartara, faraiaeista. — TOL-
HR220. Oìiis; Ghiugaifarm.,-7 TREVISO, Zanetti. ^ t m m » . A. Filipuzsì; Gommeisati. *-
VSMfiZIÀ.. Pen«ì; Zampireiii; .Àgoiuia Geatautini; Antenìo Abcillo ; Bellìnato; A Longega. ^ 
VBROHA. Francese Fasoli; Adriani» Frinii ; Ces. Beggìatto..r^, VICENZA. Luigi —gialo; Valer) 
^ VITTORIO « A£1EDA. t . Marchetti, farm. — BALSAMO. Luigi Fabris di Baldassare. » FVI*' 
TR«. % } . » a / ' u ; n i , - - M G H A G O . Vtìerì/'-i^ MANTOVA. F. DaUa CWara faru B a i l e . -
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